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PARTE UFFICiÁLE

mento per la esecuzione della legge stessa, appro-
vato con R. decreto del 26 aprile 1894 n. 179;
Veduto il R. decreto del 12 dicembre 1895 n.

DOCXXXVIH (Parte supplementare), che istituisce

in Palermo un Collegio di probi-viri per le industrie
metallurgiche e meccaniche;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono istituite quattro Sezioni elettorali per il Col-

legio di prohi-viri por le industrie metallurgica e

meccanica, con sede in Palermo, cioð una Sezione

elettorale per gl'industriali che esercitano le indu-

strie metallurgiche e meccaniche nel territorio del

Comune suddetto; e tre Selioni elettorali per gli
operai addetti alle industrie stesse o residenti puro
nel Comune di Palermo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 22 novembre 1896.

LEGGI E DECRETI UMBERTO.

Il Neemero 000011 (Parte stepplementare) della Raccolta uf- GUIcclARDINI.

ciale delle leUgi e dei decreti del Regno, contiene il segeeent Visto, Il Geeardasigilli: G. Cost.t.
decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
ni I N I STERO DEL L' I NTERNO

RE D'ITALlA
Con R. decreto del 13 volgente mese, furono áccettate le di-

Veduta la legge del 16 giugno 1893 a. 295, sui missioni prasantate dal dott. Banamici Diomede dalla carica di

Collegi di probi-viri per le industrie, ed il Regola- membro del Consiglio Provinciale di Sanità di Livorno.
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¾iNISTE'RO DEL TESORO MINISTERO

DIREZIONE GENERALEDELTESORO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL MINISTRO DEL TESORO
ho il decreto Ministeriale 10 aprile 1836 col quale furono

ndotsi gli osami di concorso a dieci posti di volontario ammini-
trativo in questo Ministero ;
ista la nota Ministeriale in data 14 novembre 1896 n. 8625

colla quale fu manifestato, al Presidonte della Commissione di
scrutinio per l'anzidetto esame, il propositg di estendere il con-
corso a quindici posti, in vista del grande numero di concorrenti
e del fatto che nell'organico di questo Ministero, approvato con

R. decreto 7 aprile 1835 n. 95 sono stabiliti qu,indici posti di vo-
lontario amministrativo i quali trovansi attualmento tutti va-
canti;
Visto il processp verbale riassuntivo, in data 12 dicembre 1833,

della Commissione di scrutinio per gli esami sovra indicati, isti-
tulta con decreto Ministeriale 22 maggio 1896, da cui risultano,
in ordino di classincazione, i quindici candidati che ottennero un

maggior numero di punti:
Determina:

Sono dichiarati vincitori al pasto di volontario amministra-
tivo nel Ministero del Tesoro e nell'ordine seguente di classiß-
cas ione, I signora :

1. 01rillo D.r Nicola, con punti 17 e 672 millosimi.
1 Cagnetta Michelo, > 17 e 500 »

1 Dragoni Carlo, · > 16 o 966 >

4. Ronchetti D.r-Mario, » 16 o 8B »

5. Piccini Giulio, » 16 o 777 >

6. Troîlo Erminio, > 16 e 105 »

7. Romolotti D.r Giovanni, a 15 e 011 >

8. Romeo Saverio, > 15 e 633 »

0. Di Donato MassimoGiovanni,
10. Rossi-Fortunati Icilio,
11. Ussani Giovanni,
12. Saccorotti Franopsco,
13. Zecchi Adolfo,
14. Messina D.e Sebastiguo,
15. Buti Vittorio,
Roma, addi 15 dicopabro,1893.

> 15 o 455 »

» 15 o 405 »

» 13 o 303

»15
o 172 >

> 15 o 055 »

» 15 o 0(6 >

> 14 o 027 >

D raslono Generale ¢el Debito, Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Î Ë¾Ô&llCarl0180).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

miste, cio6 :

N. 00l201 d'iscriziono per . . . . . L. 200
> 0013GO » » . . . . . » 100
> 001412 > >

. . . . . » 50
> 0000ML.. >

. » . . . . . » 10
> 000648 » >

. . . . . » 10

L. 370

al nome di Prola adel faTPi'elro,nubtl% domiciliata in Aglia (To-
rino), furono-coÅ.lintestate per (rroyo 'ecoqrsaf. nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Ammi straziono del Debito Pubblico,
mentrecha dovevano invoco intestarsi a Prola Uraria-Adele fu
Piotro.

. . . etc. (come sopra), vera propriotaria delle rendita
stesse.
A. termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si.

dimaa .chinaque-possa avervi interesse che, trascorso un mose
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno staff
notiûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Disposizioni fatte nel personale delf A mainistrazione
giudiziaria :

Con doereto Ministeriale.del 9 dicembre 1896:

La privazione di stiþéiÄio 1Ëflihdal giudios dek tribunale di

Isernia, Jtossi Vincenzo, col decreto 13 novembre u. s., 6 limi-

tata a tutto il 24 delio stesso mese.

Con R. decreto del 10 dicembre 1806:
De Prisco Nicola, procuratore del Re presso il tribunale civile e

ponale di Potenza, è tramutato al tribunalo civile e penalo
di Napoli.

Cammarota cav. Alfonso, procuratore del Ro presso il tribunale

elvile e panale di Napoli, à tramutato al tribunale civile o

penale di Mistrotta, continuando nell'attuale temporanea ap-
,

plicazione alla Procura Generale presso la Corte di Cassa-
zione di Napoli.

Con Regi decreti del 13 dicembre 1896 :
Gallo ear. Giuseppe, consigliere presso la Corte d'appello di Pa-

1ermo, è tramutato, col suo consenso, alla Corto d'appello di
Catanzaro, lasciandosi vacante un posto di consigliere nella
Co.•to d'appello di Casale per l'aspettativa del presidente di
tribunale Varron cav. Lodovico.

Da Leonardia Giuseppe, consigliere presso la Corte d'appello di
Palermo, à tramutato, a sua domanda, presso la Corte d'ap-
pello di Trani.

Compagnone cav. Luigi, consigliero presso la sozione di Corte
d'appello in Macerata, ò nominato, col suo consenso, presi-
dente del tribunale civile e penale di Palermo.

Greco cav. Natale, presidente del tribunale civile o penale di
Palermo, à nominato consigliero presso la Corto d'appello di
Palermo.

Ferriolo Foderico, presidente del tribunale civilo o penale di Tra-
pani, à nominato consigliero prosso la Corte d'appello di Pa-
lermo, col suo consenso.

Giovanola Paolo, vice presidente del tribunale civile o penale di
Messina, à tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e

penale di Genova.
Quaranta conto Filippo, giudice del tribunalo civile a penale di

Turino, ð nominato vico presidente nel tribunale civile e pe.
nale di Torino, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Vossu Giuseppe Luigi, giudice del tribunale civile e penale di
Cagliari, incaricato della istruzione dei processi penali, é
nominato vice presidente del tribunale civilo o penale di
Sassari, con l'annuo stipondio di lire 4500, lasciandosi va-
canto un posto nel tribunale di Roma per l'aspettativa del
vlec presidento Francosco Guolfi.

Rotondo Giusoppe, giudico del tribunale civile e penale di Bari,
incaricato della istruzione dei processi- penali, o nominato
vice prosidouto dol tribunale civile o penale di Messina, con
l'anuuo stipendio di lire 4500.

Reggiapi Glaggmo, giudice del tribunale eistle e pouale di Ma.
eerata, incaricato della istruzione dei procossi penali, 6 no-
minato vißa présidente del tribunnlo civilo o penale di Leere,
con l'annuo stipen<lio di lira 4500.

Vacclielli Pietro, giudice del tribunalo civile e penale di Cuneo,
.

è collocato in aspettativa, a sua domanda per motivi di fa-
Iniglia per sei mesi, dal 16 ottobre 1896, lasciandosi per lui
ucante un posto di giudice del tribunale civile e penale di
Catanzaro.

Tinti Teodoro, giudice del tribunale civile e penale di Urbino,
è tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di
Bologna.

Ciani Federico, pretore del mandamento di Montella, è nominato
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giudice nel tribunale civile e penale di Caltagirone, con l'an-
nua stipendio di lire 3400.

Puglisi Bisani Salvatore, pretore del mafidamento di Giarre, ð

nominato giudice del tribunale ciúle e penale di Modica,
con Pannuo .atipendio di lire 3100.

Da Ninno Domenico, pretore del 2° mandamento di Bari, è no-
minato giudico del tribunale civile a penale di Nicosia, con
l'annuo stipendio di lire 3100.

Scammacca-Consoli Fabio, pretore dël 2° mandamento di Catania,
à nominato giudice del tribunale civile e penale di Caltagi-
rone, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Toro Erminio, pretore del mandamento di Lucera, nominato
sostituto procuratore del Ile presso il tribunale civile e pe-
nale di Lanciano, con l'annuo stipendio di lire 3100.

De Peppa Gaetano, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Potenza, à collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per informità per tre mesi dal 16 dicembre 1896, con
l'assegno in ragione di annue lire 666,66.

Mattioli Annibale, protore sdel mandamento di Caramanico, ð
tramutato al mandamento di Saludecio.

Dallatorre Giovanni Battista, avente i requisiti di'leg.ge, kno-
minato vice pretore del mandamento di Bene ¥agienna pal
triennio 1835-97.

Veneziano Giovanni Battista, avonte i requisiti di leggo, ò no-
minato vico pretore nel mandamento di Maida pel triennio
1833-97.

Dall'Armi Luigi, avepte i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel mandamento di Asolo pel triennio 1893-97.

Mazzaco:o Giovanni, vice pretore nel mandamento di Taverna, o
dispensato da tale uflicip.

Sono accettate le dimissioni presentate da Gagliardi Francesco
dall'affieto di vice pretore nel mandamento di Cervaro.

Disposizioni fatte tagi persosale 4elle Cancellerte e
ßegreterie giudiziarie:

Con decreto MiAistariale 491 5 dinembre 1890:e .

Calli Gaetano, vico hancelÏiere del tribunale civile o penale di
Lanciano, è sospeso dall'ggicio per giotai ‡rep‡a, at solo ef•
fatto della privazione dello -stipendio A fermo d'obbligo di

prestare servizio, in punizione di gravi irregolarita ed abusi

commessi vielPesercizio de))> carica,
Con Regi de,ereti 4el g) dienmbra 1830:

Angelelli Pio, cancelliere del tribunale civile e pepalp di Lan-

ciano, a tramutate gl tribunale civile e penale,4i,RoceaSan
Casciano.

Ruffi Domenico, vice cancelliere deÍla Sezione dL Corte d'appello
in Macerata, ð nominato cancelliere del tribunale civile e

pensio di Lanciana, cog'annue stipendio di lire 8000.
Basillo Gabriele, cancelliorp del tribunale, divile o penale di

Salorno, ð tramatato al tribnagle civile e 'ponalo- di~Atel-
lipp, y sua dppanda.

Petrpli Salvatore, cancelliere del tribunalo civile e penate di

Avellino, ð tramytato al tribunale civile e'pehnte di Salerno,
a sua domanda.

Drago Filippo, canoelliere del tribungh civile e- pensle di Sira-
cusa, 6, in soggito, di sga dorganda, nominate cancelliere della
pretura di Minep, coll'aAtuale atiþendiordirlires200.

Biddan .Livio, cancelliere della prethra'dt Sitnaxié, & tramutato
alla protuga di Eqµgagaggiona. . . . «

Ferrari Giuseppe, cancelliere della pretura di San Boono, è tra-
Iputag alla poetura didagfodpoo, absuaalomandh.

Flasconaro Nicolo, segretario della Regia procura presso il frp
bunale civile e penale di G¾ltanissettg ¥ tratuttat& allkTiegia
procura presso il tribunale eliEile e penale di Päle1•mo.

Pietrosi Achille, vico cancelliere del tribunalo civile e panälè'
di Palermoy è nominato segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Caltanissetta, coll'attuale sti-

poridio di lire 1600.
Cauli Gaetano, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Lanciano, ð nominato cancelliere dolla pretura di Orsogno,
coll'attuale stipendio di lire 1800.

Miriciiso BeneAetto, cancel1Èere della la protura di Messins,
in seguito a sua à manda, co!Iodgto a riposo ai términi dol-
l'articolo 1° Iottera A del testo unio,o delle loggi sulle pen-
diolii civili o militari, con decorrengg dal 1°- gonnaio 1807,
e gli ð gopferito il fitolo ad il grado oney'ifico di cancelliera
di drifinnale.

De Sinctis AIWarto Vincenzo, cancelliore della preta a di ~Serra-
ilifalöo, in aspettativa per inotivi di salute fino al 31 di-

combre 18Wi, ,
in äggnito edi sua domanda, richiamato in

iiervizio nolla stessa pretura di Serradifalco, a decorrere dal

.
1 gun'naio '1897.

Verdo Francosco, cancelliere dglia p'etura di Corvinata, in a-

spettativa par motivi di galuÏà fino al ŠÒ novembre, o pel
igudié 'fu lasolitð caË(e il posto nell protura di San

Ëauro ÌÚr'fe, ð, in segui'to di sua omanda, confermato nella

stessa aspettativa per altri tre Ippsi, a deporrere del 1° 6-
coníbro 180 , cpli óËinnaitono dpil'attuale assegno.

Cqn decreti MinidteriaÎi del 10 dicembre 1896: . -

Matuiözzi Pyci'ffho, gegretarip della ragia procura presso il trl-

bunale civile e penale di Formo, à nominato vice cancolliero
della sezidah ili Corto d'appello Ìn Macórata, colfannuo sti-

pendio di lire 2Š00.
Altrii Cainillo, cancelliere della pretura di Orsogna, à norninato

vice cancelliere al tribunale civile e penale di Lanciano,
oll'attuale stipendio di lire 1600.

Peti•oni Luigi, vice cancelliore aggiunto alla Corte d'appello di
Aquila, à norninato reggente il posto di vice cancelliere della
stessà Corte Èappello di Aquila, coll'annuo stipendio di lire
2300.

Bianchini Ruggero, vice cancelliero della pretura di Amandola,
in aspettativa per motivi di salute fino al 30 novembre 1896,

b, in seguito a sua domanda, confermato nella pleasa aspet-
tativa, per altri due mesi, a decorrere dal 1° dicembre 1896,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Garajo Michele, canceÌÌÍere della pretura di IILOÔO, b, in 80-

gttîlo di sua doinanda, nominato vice cancelliere del tri-

bunale civile a penale di Siracusa, coll'attuale stipendio di
lire 2000.

Ferrari Gerolamo, cancelliere della pretura.di Molara, ð tempo-
ranearhente applicato alla cancelleria della pretura di Capriata
Orba, durante l'dssonza dèl fitýlare.

Faztari Ippolito, vice cáncelliere della 16 pretura di Messina,
temporaneatúénte apþlídato aÏIa cancelleria del tribunale ci--

vile e peifaÏe di Messiis, é richiamato alla la pretura di

Messina, ceeíañdo daÚ\applicaiione.
Allitto Francedeo, vice cancelliere dolla 3a pretura di Messina,

tempoi•aneathente allplicÅto alla cancelleria del tribunale,ci-
vile e penalo di Messina, à richiamato alla 3a pretura di

Measina, cessando dall'applicazione.
Con dedreto Ministeriale del 12 dicembre 1896þ

Baldizzone Carlo, cancelliere della la pretura di Casale, ò no-

minato vies cancelliere della Corte di appellp di Casale, con
l'annuo stipendio di lire 2500.

Cortalla Angelo, segretario della regia procura presso il tribu-
nale civila e panale di Alaseantiria, è nominato vice cancel-
liere della Corte d'appello di Casale, con l'annuo stigendio
di lire 2500.

La aamina di Éertari .Aelfille a vice cancelliere della protura
isciotia, fatta con eciato Ministeriale 30 aprile 1896, è, a

sua domanda, revocata, rimapendo eèso Ferrari nella precedente
qualità di alunno di cancelleila

11 decreto Ministeriale in data 8 novembre 1896, col quale Ve,
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ronesi Umberto, vice cancelliere della pretura di Villafranca di

Verona, fu temporaneamente applicato alla segreteria della regia
progura presso il tribunalo civile e penale di Verona à re-
vocato.

Salvadori Antonio, vice cancelliere della pretura di Soave, à tem•
poraneamente applicato-alla segreteria dolla regia procura
presso il tribunale civile e penale di Verona.

Accetto Federico, vice cancelliere della pretura di Larino, ð, in
seguito di sua domanda, richiamato al posto di vice cancel-
liore della pretura di Castropignano.

Ceccarelli Pio, vice dancelliere dellä protura di Castropignano,
temporaneamente applicato al Ministero di grazia e giusti-
zia e Ëei culti, e tramutato alla pretura di Piano di Sor-
rento, continuando nella stessa applicazione.

Alberghina Giuseppe, Vice cAAcoÍliere della pretura (i Prizzi, ð
ramutato alla pretara di Militello in Val di Catania, a sua

domanda.
Palma Ignazlo, vicq tandelliere della pretara di Piano di Sors

rento, à norainato sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corte 11'apþëllo di Napoli, co1Pattuale sti-
pendio ai lire 13Ì)0.

Vandi Luigi, vice cancelliere della pretura urbane di Livorno, ð
tramutato alla pretara di 84nigallia.

Mattioli Augusto, vice cancelliere della protura di Senigallia, à
tramatitto alla pretura urbana di Livorno.

Del Mese Emilio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Salerno, in servizio da meno di dieci anni, 6. in
seguito a sua domanda, collocato in aspettativa por motivi
di salute per un mese a decorrere dal 16 dicembre 1836,
coll'assegno corrispondente ad un terzo del suo stipendio.

Minichelli Francesco, vice cancelliere della pretura di Gangi,
sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'esercizio
dello sua funzioni a U.doorrere dal 16 dicembre 1890.

Nocera Gidranni, dancóliere della pretura di Irsina, sospeso
dall'ufficio per giorni cinque al solo effetto della privazione
dello stiponilo e fermo l'obblijço di prostar seyvisto, in pu-
nizione di tion aver obbedito all'ingiunzione fattagli di ritor-
nare nella precedente residenza di Gioi al termine dell'otte-
nuta concessione di assenza di cinque giorm.

Con Regi deeroti del 13 dicombre 1836:
Betta Francesco, cancelliore della pretura di Breno, è tramutato

alla pretura di Pisogne.
Perrari Giovanni, cancelliere della protura di Pisogne, ð tramu-

tato alla pretura di Breno.
Novara Giovann¡, cancelliere della pratura di Camporgiano, &

tramutato alla pretura di Santo Stefano d'Aveto, lasciandosi
vacante il posto nella cancelleria della pretura di Campar-
giano per l'aspettativa di Patrone Benedetto.

Orpiani Eugenio, cancelliere della protura di Longarone, inabi-
litato all'esarcizio delle suo funzioni, ð destituito dalla ca-
rica a decorrere dal 17 novembre 1896. Da tale giorno ces-
s9rl l'assegno alimentare concesso alla di lui famiglia du-
rante l'inabilitazione.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
lienefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1896:

A Lesen cav. Guido, segretario della soppressa delegazione eco-
nomale dei benefici vacanti di Roma, attûalmente applicato
al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con lo <ti-
pendio di lire 2750, compreso un primo aumento sessennale,
concesso un secondo aumento del decimo in annue lire 250

dal 1* gennaio 1897.

TARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

3580001WO 80mŒBIO -- Gioveil 17 dioembre 1898

PassroxyzA DEL PRESIDENTa FARINI

La seduta 6 aperta (ore 15.20).
COLONNA -P.'segretario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata che 4 approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del comune di No-

vara par le condoglianze inviategli per la morta del senatore Pe•
razzi.

Comunica pure i ringraziamenti delle famiglie dei compianti
senatori Ricci e Di Pettinengo.
Propone che domani, in principio di seduta, si provveda alle

seguenti votazioni:
Noinina di due membri della Commissione per le patizioni;
Nómina di un asnatore segretario dell'UfBelo di presidenza.
Cosi rintane stabilito.
Avverte poi il Senato che il senatore Gaarneri, dovendo allon-

tanarsi da Roma per inotivi di ufneio, prega il Senato di volerlo
scusate se non potra sostenere, quale relatore, la discussione dei

progetti di legge sulle licenze per rilascio di beni immobili e

per la tutela della difesa militare in tempo di pace o da noti-
zia che lo surrogheranno rispettivamente i senatori Lampertico o

Rattazzi.

Presentazione di prog¢tti di legge.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Presenta i seguenti
progetti di legge;

1. Trattato di navigazione e commercio fra PItalia e la Tu-
meia;

2. Convaliiaziona del R. decreto 27 settembre 1836 che
mantiene in vigore lo statu quo doganale per le merci inviato
in Tunisia;

3. Convalidazione del R. decreto in data 26 ottobre 1896
relativo al trattamento delle merci e delle navi tunisine nei
porti italiani.
(Sono dichiarati urgenti e trasmessi alla Commissione perma-

nonte per l'esame dei trattati di commercio.

Giuramento del senatore Sangalli.
Introdotto dai senatori Secondi e Majorana Calatabino, giura
il senatore prof. commendatore Sangalli.
Approvazione del progetto di legge: « Disposizioni relative ai

matrimoni degli ufficiali del regio esercito (n. 142 B).
Senza discussione si approvano tutti gli articoli del progetto

che sara votato dom«ni in principio di seduta.
Discussione del progetto di legge: « Sulle licenze per rilascio di

beni immobili » (n. 226).
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Propone che la discus-

sione si apra sul progetto dell'UfBelo centrale.
COLONNA F., segretario. Da lettura del progetto di legge.
FERRARIS L. Il progetto quale fu emendato dall'Ullicio een-

trale deve essere approvato, perchè elimina le obbiezioni che
sarebbero state opponibili al progetto inviatoci dall'altro ramo
del Parlamento.
Tuttavia crede che alenne osservazioni s ano opportune, specio

per quanto ha riflesso alle modificazioni introdotto alle leggi giàvigenti.
Bisogna andare molto a rilento a modificare il Giodeo civile o
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quella di procedura, essendo sempre pericolosé l'introddrre delle
modificazioni che possono, anzicha facilitare, rendere, pia ardua
l'applicazione della nuova legge.
Fa poi alcuno osservazioni relative alle licenze dei mezzadri e

conduttori in relazione all'articolo 1571 del Codice civile.
Crede sarebbo opportuno prescrivere altre cautele per conser-

vare intatti i diritti che possono ayero i epnduttori in casi.spd•
diali, ricordando ad esempio le azioni per nuova opera e danno
temuto.
Fa notare che la disposizione dell'ultimo comma dell'articolo 4

con cui nel caso di comparizione del convenuto e di sus oppo-
sizione la competenza del giulizio sulla r dotta opposizione sara
regolata da.1,,Cogice di procedura civile, non toglie affatto di

me&órilegt,avgipconveniente delle ingenti spese chy i giudizi
portano sempre saco e che questo progetto mira -appunto a fg
gliere in gran .parte di mezzo, avendo pdf iscöpa di bi•ëard uÈ
procedimento speciale che risponda ai due fini della celerita e

della economia.
Avverto cho le sue osservazioni in parte si riferiscono al pro-

getto od in parte hanna per incopo di estendere le sué applicau
zioni; ma non intende trascinare il Senato in und troppo lunga
discussione; si riserva di parlare poi sugli articoli.
GADDA. Fa rilevare al senatore Ferraris che le sue conside-•

razioni forse sono andate oltre il progetto : del resto lo stesso

senatore Ferraris lo riconobbe colle sue ultime þarole.
Espone i' limiti modesti e gli scopi precisi del progetto che

mira a difendere la proprieth ed i fruttisdel terrèno, edenamora
i pregi pratici ed i benefiti reali della nuova procedura. Rac-
comanda al Senato di votare il progetto.
FERRARIS L. avrebbe desiderato che .il progetto fosse più

ampio.
Nota perð che il rappresentante l'Ufficio centrale non ha ri-

sposto alle sue obbiezioni.
L'oratore si,preoccupa non solo del proprietario, ma anche del

conduttore, o erede quèsto progotto dovrebbo provvedere- anche
a lui.
Non a tenero nå per i conduttori nè poi mezzaiuoli, ma desi-

dererebbe che un maggior principio di equith informasse il pre-
sente disegno di legge.
T-AMPEILTICO, fr. di relatore. Chiarisce al Senato 11 concetto

del progettd venuto dalla Camera ed i criteri che hanno guidato
l'Umeio centrale. •

Il provvedimento attuale ð raccomandato dall'esperienza buona
di alcune leggi processuali che fatomo vigenti. in Italia.
Per questo l'Umeio centrale ne accolse il,concetto e erodette

conveniente di arrecare alcune leggiore modifiche al cennato
progetto, predipaamente nello intento di conciliare l'esercizio dei
diritti dei locatori colle garanzie che competono per -leggo- ai
conduttori; cercando ¡ier quanto era posábile di armonizzare -

questo progetto colle norme generali del -ri‡o.
Esamina le saggie osservazioni generáli del senatore Ferraris

che reputò il progetto in qualche parte insuŒeiente. a forse in-
completo.
Crede perb che l'art. 4 salvaguardi abbastanza i diritti del

conduttore.
Spera che il Senato approverk il progetto (Bene).
COSTA, ministro di grazia e giustizia. 11 senatore Ferraris con

una prima osservazione disse che il progetto pare supponga vi
siano sempre termini certi, ciò che talora non accade. .

Ma ð da osservare che evidentemente se il termine non vi è,
la legge-non è applicabile.
La seconda osservazione ð che questa legge non raggiunge gli

scopi che si prefigge perchè lascia aperta 14 via a litigi secondo
le forme del diritto comune.

'

Ciò è vero e risulta dall'ultimo capoverso dell'articolo 4, ma
l'Uffleio centrale del Senato nel proporre Papprotazione di tale

disposizione ebbe per iscopo àppunto di alfontanarel il meno pos-
sibile dal diritto comune.

La terza ossorvatione del senatore Ferraris à clie con questo
progetto non si liensa alla tutola dei diritti dei conduttori.
L'oratore osserva che il conduttore ha aperte le vie della legge

comune quando deve tutolare i suoi diritti in quanto possono dar
luogo a questioni, ma quanto alla licenza il progetto gli sembra
abbastanza esplicito anche pal conduttoro.
11 sonat'ore Ferraris poi esprosse il desiderio che ad altri casi

si estonda il concetto della legge p.-es. all'usufrutto ed all'uso;
ma, senza negare una certa analogia, bisogna pensaro che il prp-
getto non mira che alla locazione.
Consente che l'art. 698 Cod. civ. può estondarei secondo il con-

cetto del senatore Ferraris, quantunque non vi sia tra i due casi
una identita.

Presentazione di un yogetto di legge,
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Presenta il progetto

di legge sulle « Tramvie a trazioile meetapjea e ferrovie econo-

miche>.
(Trasmettesi all'Ufficio centrale che già lo esaminò altra volta)

Ripresa dálla discussione.
FERRARIS ¡iarla sull'art. 1*.

Art. 1.
Nel tormine stabilito dalla logge, dalla consuetudino localepp

dal contratto il locatore potrà far notificare al conduttore, mez-
zainolo, rhezzadro, massaro, o colono di bent immobilt la licenza
per finita locazione, contenente la citazione per la cònvalidazio•
ne della detta licenza.

Qualora si tratti di pigione o di fitto, non eeeedenti lire tre-

cento per tutta la durata della locazione, la competenza sarà

del conciliatore ; in ogni altro caso dol pretore.
Osserva che tale articolo non provvede, anzi non vuole prov-

vedere al conduttore.
Ma questo à appunto il difetto principale del progetto.
Non conosee lo antiche leggi accennate dal relatore, ma se

queste leggi orano come l'attuale, erano difettose.

Non puð, come legislatore, accettare il diverso trattamento
fatto ai due contraenti, per quanto capisca i i•iguardi dovuti al-
la proprieth, specie di fondi rustioi.
Propone il seguente

'

eniendamento :
« Nel termine etabilito dalla legge, dalla consuetudina locale

o dal contratto, il locatore, il conduttore, il mezzaittolo, |mezza-
dro o colono di beni iminobili, potranno rispettivamente far no-
tificare e dichiarare che intendono [di contraddire la licenza,
mediante citazione.avanti il pretoro del luogo ove sono situati

gli immobili o la maggior parte di essi ».
17emendamento à appoggiato.
GADDA; dell'Uffielo eentrale, non pub accettare l' emenda-

mento.
L'inconveniente è uno: 6 il conduttore che non vuole andar-

sene: a questo's! vaole provvedere.I Voglia 11 senatore Ferrarie
ritirare il suo emendamento che à contrario allo scopo della

legge;
RIGHL Malgrado la grande deferenza che porta al sonatore

Ferraris, dira lo ragioni per le quali non pu consentire nel suo
emendamento,
Crede che egli confonda due cose assolutamente distinto, la

posizione del locatore e quella del conduttore.
Si tratta soltanto di ovviare ad un fatto materiale, quello cioð

del locatore che non può diporre dei suoi stabili, mentre i di-
ritti del conduttore non vengono punto vulnerati.
Prega il senatore Ferraris a - non insistere nel suo emenda-

mento, il quale nel presento disegno di legge non ha pratica
applicazione. '

GOSTA, painistro di grazia e giustizia. Prega egli pure il se-
natore Ferrárii di non insistere.
Capisee il suo emendamento, ma a estraneo al progetto di

legge attuale.
EFyftRARIS L. Alle preghiere amichevoli degli onorevoli Gadda,



IUghi e Costa, gli duolo di non potere aderire il Senato potra
respingero.il suo emendamento; ma non mutare le sue convin-

Perchò protermettero,lo rggio i dimoloro he on sono pro-
prietari ?
Como legislatore, ripete, non può consentire a un pî•eoeft che

di due parti no tutela una solas
Mantiene il suo emendamento.

Posto ai voti l'emendamento Ferraria non ò approvato.
Approvasi l'art. 1 del progetto.
Senza discussione si approvano gli articoli 2 e 3.

Art. 4.

Qualora nel detto termine il citato non comparisca, o compas
rendo non si opponga, ne sarà fatta constatazione nel verbale

d'udienza; ed in tali casi si intendità convalidata la Na
'

il conciliatore, o il pret ..-za; en

, constatata la validita della cit4zione
91•ginaf aÍ cancelliere, che vi apponga in calca la formula ese-
cutiva, indicata dall'art. 556 del Codice di procedura civile.
Nel caso di nullità della citazione, non sanata, dalla compari-

ziöno del citato, competerà a quest'ultimo il rimodio dell'opposi-
zione e dell'annelle,
Nel easo di comparizione del convenuto e di sua opposizione,

la competenza del giudizio sulla detta opposizione sara regolata
dal Codice di procedura civile.
RIGHi. Come gik obbe a dichiarare, ð favorevole al progetto

e ne loda l'art. 4.che appunto tutela anche il conduttore.
In omaggio alla chiarezza ed alla economia propone che il

primo comma dell'art. 4 sia così concepito :

« Qualora nel detto termino il citato non comparisca, o com-
parendo non si opponga, ne sara fatta constatazione nel verbalo.

d'udienza: ed in tali casi la licenzs avra forza di titolo esecu-

tivo. A tal uopo 11 conciliatore o il pretore, in soggito a ein,
or3ina al caneditiere, con ortliganga stese in calee alla citazl9no,
alte sulla stessa App.gnge la formola esecutiva, indicata dall'art.
556 del. Codice di procedera civile. » ,

TAJANI. Perfettamente avverso alla forma rude colla quale
venne [presentato questo progetto di legge, le gue avversioni
scomparvero dopo le modificazioni molto opportune introdottevi

dall'Ufneio centrale del Senato.
La sintesi. del progetto ð raccolta nell'articolo 4, ma in esso

ai rileva una grave lacuna.
Se il verbale deve sostituire la sentenza, conviene che in esso

sieno indicati i motivi delle piccole liti. .

Dimostra gli inconvenienti che no possono derivare, e prinei-
palmente questo: che si può emettere una sentenza di sfratto

prima che la locazione sia finita.
Porci6 propone il seguente emendamento:
All'art. 4, 1° pomma,.dopo le parole < o comparendo non si,

opponga > a aggiunga « o verificato che il termine della loca-

zione risulti per legge, per consuetudine o per contratto, ecc. .

LAMWERTICO, f. di relatore.È lieto della, autorevole adesione
del senatore Tajani. Accetta gli. emendamenti del senatore Righi
e gli esprime la gratitudine sua per averli ideati e cosi perspi-
cuamente svolti e formulati. Sull'emondamento Tsjani, prima di

spropunziarsi, desidera udire l'opinione del ministro.
Osserva intanto cho questo emendamento é conforme al con-

cotto informatore della legge.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Accetta gli .

emenda--

menti del senatore Righi che chiariscono il progetto e meglio ne
raggiungono lo scopo.
Credo che nel progetto vi sia gia clo che desidera di introdarvi,

l'on., Tajani col suo emendamento e lo prega quindi di non insi-
.stere.
JAJANI. Quando il ministro di grazia e giustizia e l'Ufneio

entrale dichiarano che indirettamente il concetto contenuto nel•

'eineridgmento da lui proposto à perfettamento insito nella legge,
gl non ha motivo di insistere nell'emendamento medesimo.

LAMPERTICO. È lieto che il ministro abbia consentito col-

l'fJfficio centrale rispetto agli emendamenti, e ringrazia il so-

natoro Tajani di avor ritirato il sua emendamento.
L'artioolo ¼à approŸato coll'omdumentö Righi.
LAMPEftTICO, €. di rolatoro. All'art. 5 propone che inveco di

« due ettari > si dica c tro ettari. »
COSTA, ministro di grazia e giustizia, si associa.
L'art. 5 cosi emendato, è approvato.

Presentazione di progetti di legge
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, presenta

un progetto di legge già approvato dall'altro ramo del Parla-
mento pei• la proroga del termino per il ritiredella circolazions
dei buoni agrari,

mutenesi l'urgenza, che viene accordata, e trasmettesi il pro-
getto agli Uffici).
BRIN, ministro della marina, presenta il progetto di legge per

modificazioni sulla stato degli ufficiali dei corpi della regia ma-
rina, già approvato dall'altro ramo del Parlamento e spiega bre-
vemente le ragioni che giustificano la domanda d'urgenza.
(Il Senato consente l'argenza e ne delibera il rinvio agli

Uffici).
.Discussione del progetto di legge : « Tutela della difesa, mili-

tare in tempo di pace » (N. 221).
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Consente che la discus-

sione si apra sul progetto dell'Ufficio centrale.
COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto.
E aporta la discussione generale.
P.RIMERANO, non spenderk molte parole per raccomandare

Tapprovazione di questo progetto. Le ragioni che lo soffragano
sono ampiamente stolte-nel progetto di legge.
Intende perð richiamare l'attenzione del Senato sullo spionag-

gio,tehe, principalmentesin teinpä di guerra, si potrebbe eserci-
kre' a mezzo- dei.piccioni viaggiatori.
Ne addita i pericoli anche per l'Italla, la quale ne pub essero

tutoista dall'altezza delle Alpi, má non certo per ciò che ri-

guarda gli Appennini, le cui altezze sono molto minori.
Dies che la questione à stata presa in considerazione anche a'-

l'estero, ed osserva che in Francia si è fatto fino dal 1885 un
appohito decreto.
Chiede che questa materia venga disciplinata.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Assicura che anche que-

sta legge e precisamente il n. 2 dell'art. 3, provvede al deside-
rio dèll'ono'r. Primerano.
PRIMERANO. Vorrebbe si provvedesse anche coi mezzi pro-

ventivi da Idi sucenmiti.
MEZZACAPO, delP UfBeio centrale. Consonte nelP interpréta-

zionò del ministro.
Quanto al desiderio del senatore Primerano è degno di essere

tenuto pesente.
COSTA, ministro di gt•azia e giustizia. Le discipline preventive

indicate dal senatore Mezzacapo potranno esser soggette di ro-
gola'áento ed anche di legge speciale.
E chiusa la discussione generale.

Art. 1.
È punito con la reclusione da cinque a dieci anni, chiunque :

1° trasmette o procura ad un Governo estero od ai suoi agenti,
in tutte o in parte, in originale, od in copia, piani, disegni, do-
cumenti o scritti concernenti la difesa e le operazioni militari
dello Stato, modelli di armi, di munizioni o di qualsiasi appre-
stamento militare destinato all' esercito o all'armata, ovvero in-
dicazioni, informazioni, descrizioni, disegni concornenti gli oggotti
medesimi;

20 comunica o fa pervenire ad un Governo estero od ai stol

agenti informazioni concernenti le modalità della mobilitazione
dell°esercito e della radunata della truppe, la condizione del ma•
teriale, delle piazze, dei forti, degli arsenali, delle rade e dei
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porti ordinati a difesa militare, ovvoto da notizia di fatti non

destinati a pubblicith.
DI SAMBUY. Si armi pure il Govorno contro lo spionaggio: ð

suo preciso, urgente dovere. Ma l'art. 1° gli fa l'impressione di
essere eccessivo.

Può darsi cho si corrisponda con un Tizio, su una radanata di
truppe, ignorando la sua qualità di agento di un Governa catpro.
Si dica adunque scientemento.
FINALI parla sul n. 1 dell'art. 1 e ne loda qualcho parte. Pero

osserva che qualche locuzione eeeede il concetto del disegno di

legge.
RATTAZZI, dell'Ufficio centrale, non divide l'allarme del so-

natoro Di Sambury. La natura delle comunigazioni à tale che

non si fanno leggermente o se si fanno così, poggio per chi le

fa, La raateria ð di troppo grave entità: del resto nelle leggi
penali, senza scienza, non v'ð reato.
Aderendo al concetto del senatore Finali, ¶propone che nol-

I'art. 1, n. 1, dopo le parole « all'osercito o all'armata > si dica

« che non siano in commercio col consenso del Governo »,

COSTA, ministro di grazia o giustizia. L'onorevole Di Samboy
dice di aver parlato per impressione: ogli, come ministro,,non lo
pub fara. Ma si possono fare sparire le inquietudini del sonatore
Di Sambuy, il qiiale vorrebbe che, si dicesse che lo comunica-

zioni, por essere punite devono ossore fatte sciontemento.

Osserva che l'art. 45 del Codice penale provvede perfettamente
ad climinare i dubbi che prooccupano il sonatoca Di Sambuy.
È adunque inutile e pericolosa l'aggiunta che egli vorrebbe.

Non si oppone poi all'omendamento proposto dall'Umeio centrale

per chiarire i dubbi del senatore Finali..
PATERNOSTRO. Da quanto dissero il ministro di grazia e giu-

stizia e il senatore Rattazzi dell'Umeio centrale, puð sorgere un
dubbio. Chiede so le disposizioni di questo articolo contemplino
anche i corrispondenti dei giornali.
RATTAZZI credo che il dubbio sollevato dal senatore Pater-

nostro sia eliminato dalle disposizioni dell'art. 4 di cui dà
lettura.

FINALI. E grato all'UŒcio centralo per l' emendamento pro-

posto.
PATERNOSTRO. Non credo cho l'art. 4 risponda interamente

alle sue obbiezioni.

MEZZACAPO, dell'UfBelo centrale. Gli pare che l'articolo 1°,
parlando di « chiunque », ecc., comprenda i giornalisti.
L'art. 1° ó approvato coll'emendamento proposto dall'Uffleio

centrale.
Senza discussione si approvano gli art. 2 e 3.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Prega l'Ufficio centrale

perehð il secondo comma dell'art. 4 diventi il terzo.
RATTAZZI, dell'Ufficio centrale. Accetta.
L'art. 4, cool emendato, è approvato.
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Sull'art. 5 osserva che

siccome 11 danno arrecato all'alleato, è danno nostro, non occorra
reciprocità; a questo concetto corrisponde l'art. 112 del Codice
penale.
RATTAZZI dell'Ufficio centrale. La condizione della reciprocith

fu posta per troncare una volta l'eccessiva gentilezza giuridica
delle nostre leggi verso gli stranieri, che non ei hanno mai frut-
tato corrispondenza.
Del resto la reciproeità giovera a provocare vantaggi alla no-

stra difesa militare.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Attendere la richiesta
dello Stato alleato, vuol dire rendere affktto inapplicabile l'ar-
ticolo 5.

RATTAZZI, dell'Uilicio centrale. Trattandosi di un interesse

comune, il Governo potra sempre provocare la domanda dello

Stato estero.
. Potra talora esserci ytile la pubblicazione di fatti attinenti

alle operazioni militari d'ana potenza estera qualsiasi,

COSTA, ministro di grazia e iriustizia. L argomepto del sena-
tore Rattazzi, trattandosi di una potenza alleata, non gli pare
sia officace.

Certo non insiste; ma avverte cho l'art. 5 ð dirotto a futolare
il nostro interesse.
L'art. 5 6 approvato.
DI SAMBUY, sull'art. G. E grato .dollo, spiegazioni fornitegli

sull'art. 1, ma credo che l'art. 6 celi altri .pericoli. Lo straniero
viaggiatore che fotograft con una istantanea una nave o una

strada, può incorrere in pene enormi.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. I poricoli non vi sono,
bisogna fotografare profili o piani di navi, eib che non si fa nè

.con istantaneo, na por passatempo. Bisogna, quanto alle atrade,
che siano strade militari, o se uno straniero-militare fotografa
una strada militare commetto uno spionaggio evidente. Di più
l'art. 5 domina anche tutta la materia dell'art. 0,
L'UfBeio centrale puni colla reclusione i nazionali, colla de-

tanzione gli stranieri.
Ora bisognerebbe distinguere straniero da straniero. ·

Il militare straniero che rileva una strada militare, dal suo
punto di vista fa un atto quasi croico; lo si punisca adunque
colla sola detenziono; ma il borghese che fa lo spione per de-
naro merita la roclusione.
Sia adunque alternativa la pena; il giudice applichera l'una o

l'altra seconde il.tnovente nobile o ignobile.
DI SAMBUY. Ringrazia il ministro di avere chiarito il senso

e la portata dell'art. 6 e si rallegra di aver provocato le sue

spiegazioni.
Osserva che sarebbe utile che si potesse sapere quali sono le

strade militari.
L'art. 6 6 approvato con una variante nel principio: cioë co•

mincia cosi:
« Soggiace alla reclusione da 5 a 10 anni, od alla detonz¡one

da 3 a 15, chiunque, occ. ».
Gli art. 6 e 7 sono approvati.
L'art. 9 à approvato nel testo dell'art. 8 del progetto Inini-

steriale, aggiunta alla citaziono degli art. Go 7, quella del-
l'art. 8.
Gli art. 10 a 14 sono approvati.
TAJANI parla sull'art. 15 e lo trova abbastanza nebuloso. Non

capisce como il nostro traditore all'estero possa esser punito
fuori dell'art. 5. Ora in questo caso non si può ripunirlo qui,
percha all'estero fu punito per nostra delegazione.
All'art. 15 poi bisognerebbe contemplare il caso nefando del

militare custode di un segreto cho abbandoni l'esercito nostro e

si arruoli in quello estero e ivi riveli il segreto bellico.
L'art. 15 va dunque modificato.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Non.per fareluna

transazione, ma perchè ð rimasto convinto in parte di ciò che
disse il senatoro Tajani, à disposto ad accettare l'aggiunta pro-
posta da lui.
Però vuole spiegare il concetto dell'art. 15, corrispondento al-

l'art. 4 del Codice penale comune.

Conclude proponendo -un ultimo emendamentok .

TAJANI. Ormai la diff'erenza fra i due.emeqdamenti ai ridnee
a poca cosa: non vorrebbo punito all'ostoro, salvo il caso.del-
l'art. 5 in cui v'è già esercizio della giurisdiziono italiana per de-
legazione.
L'art. 15 sia dunque coal concepito :

Art. 15.
Il cittadino o lo stranioro che coptmette in estero territorie

alcuno dei delitti preveduti nella presente legge, .sara giudicato
nel R,egno, se il Ministero della giustizia lo richiede.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Non pub accettare: pro.
pone invece il testo segnente:

Art. 15.
Il cittadino o lo stranÏero che commetto in estero territorio
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alcuno dei delitti preveduti nella presente legge, è giudicato nel
Regno ancorehè sia stdo giddicato alfestël·o, se til 'ÑiZs'tero
dëlla giustizia he factia riehlesta.
Tale richiesta non è necessaria quando il cittadino o le stra-

kiero si trovi nol Regno.
Se il colpevole sia un cittadino italiano che abbia appartenuto

all'esercito od alla marina del Regno, divenuto straniero per ef-
fatto dell'art. 11, n. 3 Jel Codice civile, la pena della reclusione

potrå essere aumentata aino a 20 anni.
I'art. 15 è approvato nel testo proposto dall'onorevole Mi-

nistro.

L'art. 10 à approvato nel testo seguente :

Art. 16.
La cognizione dei reati preva3uti nella presente legge appar-

tiene al Tribunale penale.
Se trattasi di delitto, il giudice puð r¡lasciare contro l'impu-

tato mandato di cattura; e se questi fu arrestato in flagranza non
& ammesso a libertà provvisoria.
Approvansi gli articoli 17 e 18.

Levasi (ore 18 e 55).

CA¾ERA DEI DEPUTATI

RESO¾0NTO 90 TO - Gioveil 17 dicembre 1896

Presid¢nza del Presidente V ILLA.
La seduta comincia alle 14.

RICCI P., segretario, da lettura del processo verbale della

seduta di ieri che è approvato.
Presentazione di una relazione.

PAIS presenta la relazione sul disegno di legge per maggiore
spesa, per la riproduzione del Naviglio.

Interrogazioni.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, risponde

subito ad una interpellanza convertita in interrogazione dall'ono-
revole Peroni, gll'oggetto che il ministro f in base alla relazione

présentata alla Camerá sullo stato di infezione fillossericain Ita-
Ita e sui provvedimenti attuati contro la fillossera, voglia nel-
l'interesse della viticoltura nazionale e conseguentemente del-

l'erario, concedere gratuitamente ai viticultoi•i, che ne facessero

doinanda, le viti americane resistenti alla fillossera; e voglia per-
ciò istituire in ogni Provincia un vivaio di tali viti americane,
a spese dello Stato. »
Accenna ai provvedimenti già presi dal Governo. Si dichiara

partigiano del siste a distruttivo eL'egli ha applicato col mas-

sitifo rig re, e dice che i risultati ottenuti sono buoni non ostante

le gravi condizioni in dui si sono trovate alcune regioni vinicole
d'Italia.

Quanto alla seconda parte dell'interrogaziono assicura l'onore-

vole Peroni cho è ititendimento del Ministero di istituito in cia-

deuna Provincia dei barbatellai che possano provvedere i colti-
vatori di viti americane al minor prezzo possibile. Aggiunge che
sono già state dato disposizioni perchè questo servizio sia rego-
larmente istituito in Sardegna, in Sicilia e nell'Elba.
Entro due anni le regioni più danneggiate saranno provvedute

di questi barbàtellai che potranno fornire barbatelle 'al prezzo
di costo. Egli ílon trascurerà nessun provvedimento per tutelare
gli interessi dellä viticoltura, fonte così importante della ric-

chezza nazionale; sicuro di avero in cið l'appoggio incondizio-
nato del suo collega dol tesoro. (Approvazioni).
PERON1 ringrazia il ministro d'agricoltura per aver voluto ri-

solÝere la grive ed importante quistione avanti che la Camera

di proroghi per lo vacanze natalizie. Dall'esame attento della re.

lazione sullo stato della fillossera in Italia egli trasse le consi-

derazioni per là sua interrogazione.
Dimostra la necessit'a di distribuire gratuitamente ai viticul-

tori, e principalmente ai piccoli proprietari, barbatelle e tale

resistenti alla illiossera, e ciò anche in conformità ai voti di pa-
ilecchio Commissioni provinciali di vitienitura; asserisce essera
tale disposizione conforme a giustizia nello stesso modo che si
dànno gratis le piantine pei rimboschimenti el i pesci pel ripo-
polämento dei laghi e de' fiumi.
Cið perð non basta; per avere sottomano il numero necessario

di taleo e barbatelle occorre che si impiantino vivai nazionali
par ogni provincia. Cita in proposito quanto ha fatto il Governo
ungherese. E grato al ministro delPaccettazione delle sue pro-
poste.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, replica

che le talee saranno date gratuitamente come in passato, ma la
barbatelle non si possono dara che a prezzo di costo. Assicura
infine l'onorevole Peroni che quanto si fa in Italia non sarà al

di sotto di quanto è stato fatto in Ungheria per la viticultura.

BRANCA, ministro delle finanze, risponda ad una interroga-
zione del deputato Montagna, il quale desidera « conoscere se a

lui non sembri arbitraria l'interpretazione che l'amministrazione
del lotto då agli articoli 14 a 24 del decreto 14 novembre 1891

n. 473, creando l'incompatibilità fra la carica di sindaco e l'uf-

ffcio di ricevitore del lotto ».
Dal contesto delle disposizioni del decreto del 1834, in vigore,

risulta evidente l'incompatibilità dei due uffici. Legge poi gli ar-
tieoli del decreto organico del 1801 relativo alle concessioni, al
quali non puo darsi diverso interpretazione.
MONTAGNA osserva che la disposizioni del decreto del 1834

non giustificano l'incompatibilità, nå osiste poi alcuna disposi..
zione legislativa che giustifichi quel decreto.
LUZZATTI, ministro del tesaro, rispande ad una interrogazione

degli onorevoli Ottavi, Scalini, Pulla, Miniscalchi, Poggi, Rava,
Grandi, Costa Alessandro, Gamba, Daniell e Brena, cho deside-

rano « conoscere se intendono di dare al regime doganale degli
zuccheri assetto stabile nel senso di garantire agli industriali
che almeno per dieci anni non sari variato il rapporta tra la
tassa interna di fabbricazions e il dazio di dogana. e di predi-
sporre il sistema daziario perchè vada via via armonizzandosi
collo sviluppo della produzione nazionale dello zucchero. »

Nell'esposizione finanziaria manifesto gli intendimenti del Go-
Verno, intendimenti che alla ripresa dei lavori parlamentari so-
ranno esplicati in opportuni provvedimenti da presentarsi al Par-
lamento.

OTTAVI pren3e atto con fiducia delle dichiarazioni del mini-

stro del tesoro.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, rispondo ad una in-

terrogazione dell'onorevole Teechio che desidera « sapore so, come

e quando il Governo intenda provvedere al congiungimento della
Rete italiana alla ferrovia della Valsugana ora in esercizio da

Trento al nostro confino. »

Prega l'onorevole interrogante di attendere ancora pochi glor-
ni, quando cioè il Ministero sia in grado di presentare il dise-

gno di legge glia promesso per le ferrovie complementari.
Allora, Ponorevole interrogante vedrà quali sono gli intendi-

menti del Governo.
TECCHlO ha presentato la sua interrogazione perché della

questione si occupano in questo momento ancho gli interessati
sul territorio dell'impero Austro-Ungarico; ed accenna alla im-

portanza per Venezia e per tutta la regione Veneta di questo
congiungimento.
Non puo quindi dichiararsi soddisfatto, perchë gli sembra che

il Governo non si interessi sufficientemente a questa linea. Tro-
vandosi costretto ad aspettare maggiori schiarimenti ed assicu-
razioni, aspetteri.
PRINETTl, ministro dei lavori pnbblici. Il Governo prenc'e il

massimo interesse per questa linea come per tutte le altre linee

che sono stabilite da leggi.
Osserva poi che nessuna premura è stata fatta ßnora al nostro

GOYerno dal Governo Austro-Ungatico.4ttenda l'on. Tecchio la pre,
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sentazione del disegno di logge che avverrå alla ripresa del la-
vari parlamentari e vedra che probabilmente potrà dirsi soddi-
sfatto.
TECCHlO prande atto e fa una sola .riserva, non potendo am-

mettere che, come disse il minisiro, la linea Bassano-Grimolano
sia nelle condizioni delle altre linee rimaste da costruire.

BRANCA, ministro dello finanze, risponde al una interrogazione
dal deputato Niccolini che desidera << sapere ,se non creda giunto
il momento di diminuire il dazio di ontrata sui grani; che se da
un lato favorisee poche niigliaia di noi produttori arreca tanto
danno a milioni d'infelicî i•íricararido il pano, loro unico ali-
mento. »

Oaserva che dal giorno in cui fu presentata questa intortoga-
ziona i cereali sono ribassati di 2 lire. È lieto di questo fatto,
perchè il Governo non ha ragione per oka di modificara nulla
nel regime dei dazi hui cereali.
Ôsserva poi che l'aumento nel prezzo dei cereali stessi non ha

influito per nulla sui prezzi del pane e delle pakte, le oscilla-
zioni dei quali sono stati insignificanti.
NICCOLINI. Citando i prezzi dei cereali, di poco tempo fa, di-

mostra giustificato il timore che lo spinse a fare la sua interro-

gazione. Oaserva che quando si approvo l'ultimo aumentó del

dazio, si rimasa intesi che quando il prezzo del grano fosse ec-
cessivamente aumentato il datio stesso barebbo stato ribaãsato.
Del resto avendo notato l'onorevole ministro che dopa annun-

ziata la sua interrogazione è diminuito il prezzo dei grani, si farà
un'dovere, ogni qualŸoltà lo vodra aumentare, di presentare al-
tre interrogazioni (Si rido).

Presentazione di una relazione.
GHIGl presenta la relazione sul disegno di legge che autorizza

il testo unico delle disposizioni sul dazio di consumo.
ßvolgimento di una proposta di legge.

SANGUINETTI svolgo, agehe a nome dall'on. Biancheri e di
altri deputati, una proposta di logga par un assegno ai veterani
contemplati dalla logge 28 giugno 1891.
Ricorda come ripatutamente dat ministri del tesoro passati

siano state ritenute inarnmissibili proposte da lui presentate per
aumentare l'assegno stabilito, ritenendosi nocassario modificare
la legge relativa; da ciò la presente proposta; a soddisfare la

quale non siilchiedealcunoneio di bilancio; bastatido þrendere
un'anticipazione sulla Cassa dei depositi e prastiti. (Approva-
zioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, prende impegno di presentare

un disegno di legge in proposito; per&prega i proponeriti di ri-
tirare la loro proposta.
BIANCHERI credo che la conclusione cui à venuto l'onorevole

ministro dovrebbe indurlo piuttosto a consentire che la Cainera

prenda in considerazione la proposta ; trattandosi di nobili avanzi
dalle battaglie nazionali cho noa possono attendera più oltre.
(Vive approvazioni - Applausi).
LUZZATTl, ministro del tesoro, dichiara che domani presen-

tar't il disegno di legge.
BIANCHERI, preferisce che -la Camora afFermi sin d' ora il suo

pansiero e il suo sentimento di riconoscenza a favore dei vete-

rani; a meno che non si possa presentare oggi e approvare do-
mani il disegno di legge. (Bene! Bravo!)
LUZZATTI, ministro del tesoro, consente che la Camera prenda

in consideraziono la proposta riservandosi di presentare gli op-
portuni emendamenti. (Benissimo!)
(La Camera la prende in considerazione).

Presentazione di relazioni.
CANEGALLO e PASCOLATO presentano relazioni su Decreti

régistrati con riserva.
Ápprovazione del disegno di legge per il computo dell'anzianità

degli ufficiali della Regia marina.

BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di leggo.
(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge relativo al rior-
dinamento dell'imposta fondiaria.

DANIELI non si sarobbe aspettato che, dopo l'impressione o

l'agitazione prodotte nella Camara e nel paese dal progetto Bo-
selli-Sonnino, dopo la lotta vivissima combattuta negli Ufflei,
che nominarono Commissari contrari a quel progetto, e dopo cho
andarono a far parte del Governo due di quel Commbsari, gli
onorevoli Luzzatti e Brin, la questione venisse ancora dinanzi
alla Camera.
Il progetto della Commissione parlamentare ð diverso da quello

Boselli-Sonnino, ma anch'essa modifica profondamente la legge
del 1836; montro a talo modifleazione si oppongono ragsom gru•
ridiche, politiche e modali.
Ricorda le difligoltà che incontra la leggo ¡ier la perequazione

fondiaria, e la condizione fatta in quella legge allo Provincie a
caiasto accelerato per dadurne che non si Iiúð venir nieno ai

paíti convenuti.
Combatte la proposta della Commissiona, di aumentare .l'all-

quota äll'8.80, pärch4 fondata sopra il semplico dubbio dell'Am-
ministrazione finanziar¡a che, applicando a tutto il Regno l'ali-
quota del 7, non si possono ricavare i 100 milioni preveduti
dalla legge del 1898.
Queste dubbio non è fondato. Ma per esso non si pub modiff,

caro oggi la legge del 1886. Por ora le Provincio a catasto ac-

eelerato non hanno obbligo che di pagare l'aliquota del 7: solo
quando sara compiuto il catasto, se l'aliquota del 7 per tutto il
Regno non sara sufficiente a dare all'erario i 100 milioni, potra
essere aumentata.

.

Combatte l'altra proposta della Commissione, di ritardare l'ap-
plicazione dell'aliquota. Gia due proroghe lunghissimo furono
concesse. Se i lavori non sono ancora terminati, la colpa non à
delle Provincie, ma dello Stato; no subisca quindi esso le con,

seguenzo.
Ossova poi non esservi alcuna garanzia perchè l'aliquota sia to-

nuta nei limiti dell'8. 80 e percha sia applicata alle nuoÝe date
stabilito. Anzi si costituirebbe oggi un cattivo precedento; perchè
le stesse ragioni invocate oggi dal Governo, basteranno più tardi
a far modificare nuovamento la legge, aumentando ancora l'ali-

quota o ritardandone ancora l'applicazione.
Esamina i dannosi effetti delle proposte rispetto alle Provincie

a catasto accelerato: o conclude confidando che.il Governo non

permetterà che l'ultima opera del compianto Minghetti vengs
toccata per guisa da toglierle il carattere e l'impronta e da di-

struggerne gli effetti morali e materiali.
Presenta quindi, ancho a nomo dei deputati Poggi, Miniscalchi,

Gemma, Brena e Pullò, il seguente ordine del giorno:
« La Camera, confidando che il Governo vorrà mantener forma

la legge del 19 marzo 1886, passa all'ordine del giorno. » (Bene i
Bravo !)
DONATI dice che i discorsi esaurienti degli onorovoli 'Canzi e

Danieli, lo dispensano dall'intrattenersi lungamentè sull'argo-.
mento; nè crede doversi diffondere nel combattero la proposta
troppo radicale e troppo pericolosa dell'onorevolo Canzi, ch'egli
assolutamento respinge.
Si limita quindi a dichiarare che, per quanto ripugnante dal

toccare la legge del 1886, si acconcia ad appi•ovare il disegno
che ora si discute.

.
•

E l'acquioscenza delle Provincie pin danneggiato da questa
legge spera possa valere a comporra qualche dissidio, o a dimo,
strare che tutti i deputati sentono l'orgoglio di rappresentare
tutta la nazione. (Bene! Bravo!)
COLOMBO GIUSEPPE crede possibile introdurre nel nostri

metodi catastali di estimo e di rilevamento, semplificazioni anche
maggiori di quelle che si propongono col disegno di legge. Cer-
tamente il sistema del cottimo pu condurro a una notovole oco.

nomia nelle spese; ma l'economia sarl di gran lunga maggiáre,
se si vorrà rinunziare a una soverchia precisione nei rilievi par-
cellari, perfettamente inutile cosi nel catasto estimativo come iA
quello probatario.
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Oreile altreal inutile, in molti casi, la colerimensura; o che,
ocedendo nel lavori con una triangolazione estimativa la quale
ofrebbe ossere affliata ai Comuni, si potrebbe fare tutto il ca-

tasto con 80 milioni di spesa, o in un numero di anni inferiore

a quello previsto.
Confuta il discorso dell'onorevole Canzi, non riuseondo a com-

lírondere come si possa preferire il sistema dello denunzie a

quello dell'accertamento che oramai & diffuso in tutti i paesi di
Enropa.
Prega Isorciò la Camara di votare il disegno di legge senza

modiiicaz¡oni e senza aggiunte: convinto che esso risponda ad

un alto idealo di giustizia, e prepari un migliore avvenire alla

proprietà fondiaria.

Conclude raccomandando all'approvazione della Camera il se-

guente ordine del giorno firmato anche dagli onoravoli: llo-

nacci, Maggiorino Ferraris, Dal Vermo, Luzzati Ippolito, Tondi,
Rava, Frola, Stelluti-Seala, Romano, Daneo E., Schiratti, Mi-

nelli, Cappelli, Del Balzo, Frascara, Fasco, Fasee, Rizzetti, Dari
e Ferrero di Cambiano:
« La Camera invita il Ministero a presentare i provvedimenti

necessari a dare - essenzione all'articolo 8 della logge 1° gnarzo
1886 per determinare gli effatti gloridici del catasto e le riforme

occorrenti a tal fine nella logislazione civile ». (Vive approva-
zioni).
BRANCA, ministro dello finanze, esordisco rainmentando di

avere osieggiato, quando si discussa, la legge del 1886, a di-

chiarando che anche oggi, ove si dovesse rifare quella legge,
ripeterebbe quello che disse allora.

Ma dopo dieci anni dacchè quella legge ð in esecuzione, deve

prendere slo stato di fatto qual' è, e in base a questo inspirare il
suo ragionamento e la sua condotta.

Non può accettare le proposte dell'onoi•evole gaRa, percha egli
tiene conto soltanto dello Stato e del contribuenti delle Provm-
cie a catasto accelerato, non avendo riguardo ai contribuenti

delle Provincie doyo il catahto goa 6 accelei•ato e i cui interessi

devono essere pure salvaguardati,
Riconosce che il disegno di legge presentato dagli onorevoli

Bosolli e Sonnino presentava notevoli vantaggi: ma esso avea

pure inconvenienti, tra i quali quello di accordare un disgravio
ad alcuno Provincie che gik sono, in proporzione ad altre, lie-
Temente tassato.
Espone poi i eriteri fondamentali del disegno di legge che si

discute, o rileva soprattutto le necessitå tecnlohe ed amministra-
tivo alle quali, presentandolo, ha obbedito. 11 principalo scopo
che'ha voluto raggiungere à l'ácceleramento del catasto geome-

trico, che ofmai à indispensabile che sia compiuto.
Espone poi come la legge del 1883 siasi fatta basandosi su

grandi illusioni che à stato necessario sfrondare. Inoltro poi il
Governo ha cercato di risolvere equamente quanto più ð stato

possibile i conflitti d'interesso tra il Governo stesso' o le provin-
cie a catasto accelerato, e quelle che il catasto accelerato non

Jaanno.
Per questo ragioni confida cho la Camora approverk il disegno

di legge. (Vive approvazio.ni).
Voci. La chiusura!

(È appoggiata).
COI4AJANNI N. parla contro la chiusura eradendo insufBeiente

la discussione che si è fatta sopra un disegno di logge impor-
tantissimo, che, sa approvato, porterk gravi.spese allo Stato.
(Dopo, prova e controprova la chiusura à approvata).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni
di legge.

SUARDO ALESSIO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Aguglia- Amadei- Ambrosoli-Anselmi- Aprile
.- Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Badini-Confalonieri - Balenzano - Ba-

racco - Barzilai - Basetti - Beltrami - Benedini - Boro-

nini - Bertoldi - Bertolini - Bettolo- Giovanni - Biancheri
- Biscaretti - Bonacci - Bonacossa - "Bonajuto - Bonardi
- Borgatta - Bovio - Bracei - Branea - Brena - Brin -
Brunetti Eugenio - Brunicardi - Buttini.
Caetani Onorato - Calleri - Calpini - Calvanese - Calvi
-- Cambray-Digny - Camera - Campi - Canegallo - Canta-
lamessa - Gao-Pinna - Capozzi - Cappelli - Carenzi -- Car-
mine -- Carotti - Casalo - Casana - Castelbarco-Albani -
Castoldi - Cavagnari - Cavallotti - Cerutti - Chiaradia -
Chinaglia - Cirmoni - Civelli - Goeco-Ortu - Coeuzza -
Colajanni Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe - Co-
lombo-Quattrofrati-Colonna - Colpi - Comandó - Compans
- Contarini - Conti - Cop¡iino - Corsi -- Costa Alessandro
-- Costa Andrea - Cottafavi - Credaro - Cremonesi -
Cucchi.
D'Alife -- Dal Vermo - Damiani --- Danoo Edoardo - Da-

nioli - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Hellis -
De Bernardis - Da Felice Giull'rida - Del Italzo - I)el Giu<lice
- De híarinis - De Alartino - De Nicolo - Do Riseis Giu-
sappe -- De Salvio - Di llolgioioso - Di Broglio - Di Frasso-
Dentico - D'Ippolito - Diligenti - Di Lorenzo - Di Sant'0-
nofrio - Donati.
Elia - Episcopo.
Falconi - Fasce - Ferrucciù -- Ferraris Maggiorino --

Ferrero di Cambiano --- Fill-Astolfone -- Finocchiaro-Aprile
- Fortunato - Fracassi - Franchetti -- Freschi -- Frola -
Fulei Nicolð - Fuseo Alfonso - Fuseo Ludovico.
Gallo Niccolo - Gamba - Garavetti - Gemma - Ghigi --

Giampietro - Giolitti - Gioppi -- Giordano-Apostoli - Gio.
vanelli - Giuliani - Giussa -- Grandi - Grippo - Gualerzi
- Guicciardini.
Lazzaro -- Lochis -- Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto

Attilio.
Macola - Manfredi - Marazio Annibale --- Marazzi Fortu-

nato - Marcora - Mariani - Marsengo-Bastia - Marzotto
- Masci -- Materi -- Matteucci - Mazziotti -- Meardi -
Mecacci - Medici - Mel - Molli - Menafoglio -- Morello --
Mezzanotte - Miceli - Miniscalchi - Montagna - Morandi
- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -- Mussi.
ÞIapodano - Niccolipi.
Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghl-Crispi - Palizzolo -

Panattoni - Pansini - Pantano - Papadopoli -- Parpaglia -
Pascolato-Pastore - Pavia - Pavoncelli -FPenna - Pennati
- Peroni - Pini - Pinna - Piovene - Placido - Poggi --
Pozzi - Priario - Prinetti - Pullò.
Quintieri.
Radice - Randaccio - Rava - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo
- Romanin-Jacur - Ruffo - Russitano.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo -- San-

tini - Saporito-Sealini - Scaramella Manetti-Seiaccadella
Scala - Scotti - Serena - Siliprandi - Silvestri - Sineo -
Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sormani - Spirito Fran-
cesco - Stoiluti-Seala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Terasona - Testasecca -- Tondi -

Tornielli - Torraea -- Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Vetroni - Vischi - Visoechi.
Weill-Weiss - Wollomborg.

Brunetti Gaetano.
Sono in congedo:

Capoduro - Cappelleri.
De Blasio Vinconzo - De Gaglia - De
Gianolio.
Lorenzini.

Morpurgo.
Pace - Pottino.
Rosano.
Sanvitale.
Tiepolo.

Sono ammalati :
Bombr¡ni.
Ceriana-Mayneri.
Molmenti.
Pignatelli - Pinchia.
Sani Severino - Siccar3i.
Trompeo.
Ungaro.
Zabeo.

Leo - Della Rocca.

Borsarelli.
Assentiper ufficio pubblico:

Fazi.
Marinelli.

' Pompilj.
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Rossi Milano.
Toaldi.

PRESIDENTE proclama 11 irisultamento della votazione :

Proroga del termino per 11i•itiro dalla circolatione dei buoni
agrart :

Favorevoli . . .
200

Contrari. . . . 42
Modificazione alla logge sullo stato degli ufHelali por i Corpi

militari della Regia marina:
Favorovoli . . . 109
Contrari . , y y |

(La Camera ann--'

ßeguito della discussione del disegno di legge per
il riordina-

mento dell'imposta fondíaria.
DI BROGLIO, relatore, osordisco dicendo che quando 11 anni

fa fu approvata la legge relativa al catasto la Camera
416 Ptava

che sentiva fortemente i principî di equita e di giustizia.
È dolente ora che siasi riaporta una diseassione inorose ¡

ma essa era necessaria e da parte sua la condurrà ce la mm

sima calma.
Rispondendo poi alle obiezioni fatte at disegno di logge, oe-

serva anzitutto che è impossibile modifloare o togliere i requi-
siti cho la legge del 1836 esigeva per la determinazione di ogni
particolla catastale.
Combatte poi 11 concetto che si potesso indagare il voro red-

dito del fondo prendendo a base i contratti di afitto, ovvero i

prezzi dei terreni. Giaceh& tanto gli afnitti che le tendito dei

terrani subiscono l'influenza di molte circostanzo variabili se-

condo i tempi ed i luoghi; siccho altra base certa di accerta-

mento non resta che quella adottata dal raddito Iordo.

Dunostra poi como l'aumento delfaliquota del 7 all'8.80 per
cento a danno dello Provincie ehe h'anno chiesto Pacceleramento,

risponda a necessith di fatto; percha coll'aliquota del ? stabilita
dalla legge del 1886 troppo gravi vengono ad assero lo perdito
dell'orario.
Certo, se si fossa trattato di questione di oselusivo diritto pri-

Tato, si potea sostenere che l'aliquota del 7 per cento si dovea

mantenere qualunque danno no avesso avuto lo Stato ; ma cio

non puð fare la Camera cho à essonzialmente un Corpo politico
che deve inspirarsi, non a criteri direttamente giuridici, ma a

criteri di equita ed opportunità.
Fa poi osservare all'onorevole Canzi che & impossibile adottare

11 concetto, che egli ha esposto, di porro a base dell'imposta
fondiaria la denuncia del reddito fatta dai propriétari. Giacchè
per ora non ci ð un catasto gaometrico che permetta di con-

trollare le denuncie dei proprietar¡, e del resto il sistema della

danuncia fa troppo cattiva prova nell'imposta di ricchezza mo-
bile ed in quella sui fabbricati percha convenga di adottarlo in

altre imposte.
Dimostra inoltre come il sistema delle denuncia debba neces-

sariamente offrire maggiori inconvenienti nella imposta fondiaria
anzichè nelle altre imposte, poichè il reddito dei fondi rustici si
ribella ai calcoli osatti basati sulle medie, per la gran differenza
di fertilità, che ci ð talora fra due fondi anche contigui. Inoltre
11 detto sistema gioverebbe ai grandi proprietari a danno dei

piccoli.
Conoludendo riassumo i motivi che hanno indotto la Commis-

sione a sostenere 11 disegno di logge che si discute. Ripete che

essa si ð principalmente inspirata a criteri di equitå, o spera
che nell'interesse della concordia fra le varie regioni d'Italia la
Camera lo vorra approvare. (Approvazioni).
LUZZATI IPPOLITO, in mancanza del primo firmatario, ono-

revole Bonacci, svolge l'ordine del giorno raccomandato già dal-
Ponorevole Colombo o firmato dagli onorevoli deputati già in-

dicati.
È favorevole alla legge perchð, se non rispondo al- condetto

dello strotto diritto ð perð inspirata a principii di equitA che la

rendono accettabile.

Fa rilovare pero quanto sia difficile in Italia, dove non vi «d-

no olomenti suffleienti noi catasti più antichi, il redigoro una

mappa troppo osatta, come quella che si suppose dover co••°
ro in base alla logge del 1886.

altui.

Dimostra como, seguendo i eritori stabiliti •

1886, il catasto non sari compito che fra .
nella loggo del

egni modo portori un ritardo talo ch,. moltissimi anni, e ad

non rispondera più alla realtà 4.- .a l'estimo a cataito cornpito
ro quasi preferibile il sist,.. -at reddito, in maniera da rondo-•

presenti i gravi igo, «ma dello denuncio, sebbone anch'esso

rol".sore. avonienti, che furono rilovati udll'onorevole

Vorrebbo ·

le ,
perð che risultasse espressamente cho (la prosento

.antieno inalterati i principii organici della loggo del

Spera che la Commissione vorrä quindi accogliere l'ordine

del giorno.
La incertezza della proprietå e del possesso ð fonte d'infiniti
litigi ed ostacolo gravissimo allo sviluppo del Credito fondiario.
Il catasto giuridico eliminerà tutti questi inconvenienti, e pet•-
mettera l'istituzione di quel libro fondiario, che già funziona
con 'genorale soddisfaziono presso altre nazioni.
Si tratta di togliero ad una ingiusta condialone d'interiorith la

nostra proprieth immobiliare, cho rappresenta Ía metà dolla rie-
chezza nazionale. Si tratta di dare al eittadino la sleurezza del
suò diritto Di fronte a quosti grandi interossi deve, scomparire
qualunquo considerazione di momentanea opportunità. (Beniesimo
- Approvazioni).
COLOMBO-QUATTROFRATI o insieme cogli onorevoli Cotta-

favi, Menafoglio, Pini, ha prosentato il seguente ordino del

giorno:
« La Camera invita il ministro delle ûnanze a presentare, di

concei•to col ministro guardasigilli, al riaprirsi del,1avori parla-
mentari, un disegno di legge intoso a creare, in base al catasto

in via di formazione, la prova giuridica della proprietå. >
Si associa alle osservazioni dei precelonti oratori. Domandando

la sollecita formaziono del catasto giuridico ha la coscienza ti

essere il fedele interprete di tutti gli agricoltori italiani. È

questa un'opera altamento civilo che sola potrå far risorgoro l'a-
gricoltura italiana. (Approvazioni - Congratulazioni).
DANEO E., ancho a nomo degli onorevoli Badini e Biscaretti,

svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera convinta che sia dovere dello Stato il mantenere

inviolati i diritti e i benefizi assicurati alle Ptovincie, che hanno

chiesto l'accelerarmento della legge 1° marzo 1886, e che sia sol-
tanto opportuna di apportare a questa logge lo modificazioni con-

venienti perebb lo scopo ne sia raggiunto con economia reag-

giore di temi:.o o spesa, passa con tale intento alla discussión3

degli artico3i ».
Osserva che questa legge, qualo vien proposta dalla Commis-

sione, frustra le legittime speranze di molte Provincio, che pure,
per avere sollecitamente il catasto, spesero molti milioni.
Creda che sia preferibile il disegno, che era stato presentato

dagli onorevoli Sonnino e Boselli.
Votrebba che sin d'ora si determinasse una riduzione sull'ali-

quota qualora nel termino designato per le singole Provincio le
operazioni del catasto non fossero compiuto.
Un siffatto provvedimento è indispensabilo por garantire que-

ste Provincie, che ormai sono dubbiose, e non senza ragiohe,
che le promesse solennemente consegnato in Teggi dello Stato,
non vengano distrutte da leggi successive in nome delle neces-

sità deI pubblico orario.
Raccomanda questo concetto alla Commissione in nome della

giustizia.
Interrogazioni e interpellanza.

BORGATTA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sui provvedimenti adottati o da adotgarai por soooorrero
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i cittadini dißan Fratello colpiti da un grave disastro per il
franamento d'una roeca soprastante a quàll'Abitato.

Di Sant'Onofrio. »

« Il sottoscritto chiede d' interrogaré l' onorevole mini-

stro dei lavori pubblici sulla manutenzione dello ferrovie del

Mezzogiorno.
« N. Colajanni. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici se abþia fondamento la notizia del minacciato

liericolo di perdero il transito dall'Italid della valigia Indiana, o
quali provvedimenti intenda di adottare rispe to alla necessita
di lavori portuali e ferroviari a Brindisi per scongiurare täle pe-
ricolo ; ed in ogni caso, pur restando assicurato il passaggio
della valigia, quali misure creda di prendere allo scopo di non
arrestare il movimento del transito dei passeggieri, attratti a
preferire la via di Marsiglia, che da qualche tempo ofh•e quelle
agevolazioni, di'eul si lamenta la mancanza a brindisi.

« Di Prasse-Dentice. >
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura

e cammercio per conoscere le ragioni, le quali han consigliato
il tramutamento ad anno scolastico incominciato del professore
Filippo Maria Fanales dalla Scuola d'agricoltura di Caltagirone
a quella di Marsala.

« Aprile. >
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per conoscere se intenda sollecitamente provve-
dere, a norma della legge 11 luglio 1889, alla costituzione del

Consorzio interprovinciale pel ponte presso Montorso, necessario
ed urgento; Consorzio chiesto regolarmente dalla provincia di

Roma, e pel quale furono dai precedenti ministri dati afBda-
menti nel Senato e nella Camera.

« Baccelli A. »
« I sottosoritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sul divieto opposto dal questoré di
Roma all'afBssione del manifesto annunziante la pubblicazione
del giornale Avanti! organo quotidiano del partito socialista
italiano.

« Costa Andrea, Berenini, Da

Marinis , De Felice-Giuf-
frida ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro delle finanze,
sulPopportunità di intervenire con la sua autorevole parola presso
gli agonti delle tasse, perchð non continuino a tormentare con

esorbitanti accertamenti di reddito per ricchezza mobile i filan-
dieri d' Italia, montre ð notoria la permanenza delle loro disa-
strose perdite.

« Pavia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze,
per sapere se non sia disposto a consentire agli stabilimenti si-
derurgici la riduzione in frantumi delle lamiere usikte, che si

impiegano per coperte dei pacchi da laminare ; diguisachð, ri-
manondo confornie alle disposizioni vigenti la grandezza dei sin-
goli pezzi di esse, la loro forma sia consentanea alla necessità
della fabbricazione.

« Zainy, Benedini, De Matinis,
Napodano, Iteale, Fusco A.

< I sottoscritti chiedono d' interpellare l'onorevole ministro
dalPinterno per sapero se sia vero che le Società socialiste della

Liguria sono stato sciolto per contravvenzione ai decreti di scio-

glimento emanati in virth dello cessate leggi eccezionali di pub-
blica sicurezza.

« Berenini, Costa Andrea, Do

Marinis, Da Felice Giuf-
frida ».

PRESIDENTE, annuncia che l'onorevolo Ghigi ha presentato
una proposta di legge.
La seduta termina alle 19.

R. ACCA1)EMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

01asse di solense fisiche, matematiche e naturali

Adunanza del 13 dicembre 1836

Presiede il socio CARLE, ËYd3iŠØ4td ÑOlÅ A¢Cadd14ÍŒ

Il ,Presidente dLuotizia della morte del socio corrispondente
Giuseppe Banjean.
Fra le pubblicazioni inviato in dono, il segretario segnala due

opuscoli del socio corrispondente Emilio Villari.
Vengono accolte par gli Axi le noto seguenti:
1. « Su alcuni nuovi composti capro ammonici », nota del

socio Garreschi.
2. « Trasformazione dei chetoni in «-dichetoni », nota del

socio Fileti e del D.r Giacomo Ponzio.
3. < Sopra un teorema del Cantor », nota del prof. Cesare

Burali-Forti, presentata dal socio Peano.
Dietro relazione favorevole della Commissione esaminatrice

viene accolta per Pinserzione nei volumi accademiel la memoria
del D.r Ermanno Giglio-Tos intitolata: « La struttura e l'evo--
luzione dei corpuscoli rossi nel sangue dei, vertebrati ».

DI.A.RIO EE3TIDRO

Per telegrafo fu annunziato che l'ambasciatore russo, si-
gnor Nelidoff, ha abbandonato Vienna per rebarai al suo po-
sto a Costantinopoli. Si fanno molte congetture sull'esito dei
suoi colloqui col Ministro degli Esteri di Austria-Uhgheria,
ma nulla finora e traspirato di positivo in proposito.
Il corrispondente del 29mes a Vienna afferma che nei cir-

coli politica non si attribuisce nessuna importanza a quei col-
loqui. Il corrispondente del .Daily Telegraph, nella stessa
cittå, sostiene invece che i due uomini di Stato si sono ao-

cordati sulle grandi linee di una comunicazioné ohe sarà fatta
alla Porta subito dopo il ritorno del signor Nelidoff a Co-
stantinopoli e che somiglierá molto ad un ultimatum.
Il Daily Telegraph aggiunge che le decisioni prese a

Vienna tra il signor Nelidoff ed il conte Goluchowski sono
state approvate dalla Granbretagna.

Un telegramma da Belgrado, 15 dicembre, alla Neue Freie
Presse di Vienna dice che in quei circoli politici si ritiene
inevitabile la dimissione delPintero gabinetto.
Vi e grande probabilità, aggiunge il telegramma, che il

Re Alessandro incarichi il dig. Simich, rappresentante di
plomatico a Vienna, della formazione del nuovo gabinetto
che sarebbe un gabinetto di coalizione. Ne formerebbero
parte uomini di tutti i partiti.

Scrive il Journal des D&ata che, sebbene nulla sia ve-
nuto a confermare Pipotesi messa innanzi dai giornali ame-
ricani e secondo la quale il capo degli insorti Cubani, Maceo,
non sarebbe stato ucciso sul campo di battaglia, ma avvele-
nato, la stampa americana parla generalmente dell'assassinio
di Maceo e cerca di aizzare Popinione pubblica contro gli
Spagnuoli che essa rappresenta come gli istigatori, se non
gli autori stessi, di que1Passassinio. E la stampa stessa non
esita a reclamare un intervento immediato degli Stati Uniti.
Supponendo pure, aggiunge il diario parigino, ciò che an-

cora nulla autorizza a credere che Maceo sia morto nelle
condizioni indicate dalla stampa americana, non si vede ne

debba risultare logicamente per gli Stati Uniti il diritto
ed il dovere di intervenire negli affari di Cuba.
Perb Pagitazione creata dalla stampa non è rimasta senza

effetto nei circoli parlamentari. Un telegramma da Washing-
ton annunzia, infatti, che il senatore Call ha presentato tre
risoluzioni relative a Cuba.
La prima chiede alla Commissione per le relazioni estere

di fare un'inchiesta ed un rapporto sulla morte di Maceo.
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La seconda reclama la liberazione di tutti gli americani de-
tenuti al bagné spagnuolo di Centa.þa terza reclama dal
Segretario di Stato por gli affari estera una lista degliame-
ricani imprigionati nella colonia apagnuola di Gaba e dei par-ticolari sul processo d'ognuno di essa.
Queste tre risoluzioni sono state trasmesse alla Commis-

sione per le relazioni estere.
Da parte sua, il senatore Morgan ha presentato una riso-

lusione chiedente al Presidente Cleveland di comunicare al
Senato tutti i documenti relativi a Cuba, la lista delle ri-
Vendicazioni dei cittadini americani contro la Spagna in can-
sa dell'insurrezione dell'isola, nonche la corrispondenza colla
Spagna a proposito del (ibmpetidor, nave americana seque-
strata dagli spagnuoli unitamente ai particolari del processofatto all'equipaggio di questa nave.
.I capi del partiti alla Camera dei rappresentanti opinano,

come il Presidento Cleveland, che un'intervento degli Stati
Uniti a Onba sarebbe inopportuno finohô dura il Congresso
attuale.
Essi reputano che le notizio arrivato fino ad ora siano in-

suŒcienti per ginatificare l'opinione che Maceo sia stato as-
sassinato.

Un telegramma da Madrid aveva annunziato che il go-
verno apagnuolo ha P intenzione di diramare un memoran-
dum ai rappresentanti delle Potenso a Madrid per prote-stare contro Pultimo Messaggio del Presidente Oleveland.
I giornali uffleiosi spagnuoli afermano, invece, che il si-

gnor Canovas non farà alcun passo prima di aver ricevuto
il testo autentico ed umciale di quel Messaggio.

Si telegrafa da New-York sperarsi in qàei circoli politici
the i negoziati per un trattato d'arbitrato generale fra gli
Stati Uniti e la Granbrotagna saranno condotti a termine
entro tro settimano.
A termini ðel trattato verrà costituita una Corte compo-sta di tre giudici americani e di tre giudici inglesi.
Tutte lo controversio attualmente pendenti tra i due paesi

o quello che verranno'sollevate nei prossimi cinque anni do-
tranno essere sottoposto a quella Corte arbitrale, ad ecco-
tione delle questioni concernenti il Venezuela e il mare di
Bahring. .

>TOTIE.IB VA.BIS

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate da
S. E. il Ministro Guicciardini o dai personaggi dello
RR. Case, sono partite stamane alle ore 10,05, con

trono speciale por Firenze.
Alla staziono gli Augusti Sovrani vennero osse-

quiati dalle LL. EE. i Presidenti del Senato, dolla
Camera, del Consiglio dei Ministri, dai Ministri e
Sotto-Segretari di Stato e dalle principali autoritå.
Le LL. MM. sono giunto a Firenze alle ore 10 e

furono ricevute a quella stazione dalle LL. AA. RR.
il Principe e la Principessa di Napoli, da S. E. l'on.
Gianturco, Ministro della Pubblica fstruzione o dalle
autorità.
Lungo il porcorso dalla stazione al Palazzo Pitti,

i Sovrani sono stati vivamente acclamati dalla popo-
lazione florentina.
Domani avrà luogo a Firenze la solenne inaugu-

razione dell'Esposizione artistica e di floricoltura.
Il discorso inaugurale sarà fatto da S. E. il Ministro

Gianturco.

Accademia dei Lincei. - La classe di scienzo morali, sto-
rieho e filosoflohe terrà seduta il 20 dicembro alle ore 14 .nella
residenza dell'Accademia (palazzo gia Corsini, via della Lun-
gara).
I prigionieri di ritorno. - La presidenza della Croce Rússa

italiana ha ricevuto il seguente dispaccio da Bis Caboba, in data
11 dicombre, dal capitano medico De Martino, espo della spedi-
zione inviata dalla Croco Rossa italiana in soccorso dei pri-
. gromera.

< Bis Caboba, 11 dicembre 1896 (Gibuti, 17).
4 Ieri giunto primo scaglione con 215 prigioni'eri con maggioro

Norassini. Salute ottima, morale alto, bene equipaggiati. Nostro
incontro commovento. Nerazzini presentó nostra sosione allo

truppo con seguenti parole:
« L'Italia vi manda primo abbraccio colla sua Croce Rossa cho

« qui saluto o che vi riceve con soccorsi fratelli. - Viva l'Ita-
lia! >

« Dimostrazioni afFottuose, continuo, per Norazzini, ufflaiali o
soldati yoglione io mandi Groce Itossa vive ospressioni loro ri-
conoscenza por ospitalitå.
* Rifornisco viveri a questo gruppo fino a Zeila; tra giorni

parto Harrar con De Castro.
« De Martino, »

Inohiesta ferroviarla. - La Commissiono d'inehiesta fer·•
roviaria interrogð, ieri a Verona, l'ispettore capo governativo,
oav. Balzaretti, alcuni funzionari della Società dell'Adriatioo ed
impiegati ferroviarii di diverso categorie. Si presentð alla Com-
missione ancho il vice-presidento della Camera di commercio,
che confermó lo risposto scritte al questionario.
Nel pomeriggio la Commissione parti per Venezia ovo giunse

ieri sara e chiuderà oggi in quella città il secondo periodo de-
Bli interrogatorii orali.
Il torzo periodo incamincier's il 12 gennaio ad Ancona o ter-

minerà a Palermo.
Oambi doganali -- 11 prezzo del cambio pei cortificati e i

pagamento di dazi doganali 6 stato fissato per oggi, 18 dicembre,
a lire 104,71.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Eaiser Willwlm,

del N. L., parti da Genova per New-York ed il piroseafo Nor-
mannia, della C. A. A., giunse a Gonova.
Marina militare. -- La R. nave Aretura giunso iori a Suez.
A bordo tutti beno.

Roma. - SPETTACOI.I DI QUESTA SERA :
Valle - La moglie di Claudio, ore 21.
Quirino - Messalina, ore 21.
Manzoni - Cola di Rienzo, ore 21.

TELEGE.A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)
BERNA, 17. - L'Assemblea federale procedette stamane alla

elezione del Consiglio federale pel nuovo triennio.
Tutti gli attuali consiglieri: Deucher al commercio, industria

el agricoltura; Hauser allo finanse; Frey agli affari militari;
Zemp alle poste o ferrovie ; Lachenal agli affari osterie com..

mercio; Ruffy all'interno; Mueller alla giustizia, furono rieletti
senza opposizione. Appartengono tutti al partito radinale, eeootto
Zomp cho appartiene alla dostra cattolica.
Poscia furono nominati Daucher Presidente della Confedera-

zione e Frey Capo del Dipartimento degli affari esteri. Lachenal
assutue il Dipartimonto del commercio, minstria ed agricoltura.
Gli altri membri conservano il loro Dipartimento.
Suffy 6 stato nominato vicepresidente del Consiglio federale.
TANGERI, 17. - Il banchiero Haessner, capo della Casa Haea•
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ener e Joajkkimson, Soeloth anonima tedesca in Tangeri, riòn-
trando in casa, è stato assassinato la scorsa notte, a tredento
metri dalla cittA.
VIENNA, 17. - Camera dii Deputati. - Si diseute il l>ilancio

dell'istruzione.
Il Ministro Gautsch, rispondendo al deputate trentino, Campi,

che chiede Tistituzione di una università italiana, dichiara che
11 Governo cerca d'istituire cattedre parallele con professori ita-
liani nelPOniversità d'Innsbrack. Saggiunge che alcune cattedre
sono già state stabilite, ma che i corsi non sono finora così fre-
quentati da essere d'incoraggiamento agli sforzi del Governo.
SAN REMO, 17. - La popolazione di San Remo ha accompa-

gnato la salma· di Alfredo Nobel alla stazione, donde parte, sta-
sera, via Svizzera, per Bofors.
PIETROBURGO, 17 -11 Messaggero del Governo annunzia che

1114 studenti delPUniversità di M>sca sono stati arrestati in se-
eeguito agli ultimi disordini.
Di ossi, 663 sono stati riconosciuti colpavoli di aver formato

un'Associazione costituentili in Lega, di avero diffuso proclami
politici rivoluzionari allo altro Università, di avera aiutato con
denaro lo sciopero degli operai di Kosotroma, di avere fatto di-
mostrazioni in occasione della catastrofe al campo di Chodinski
o infino di avoro invaso la casa del Rettore doll'Università, cor-
cando di liberare gli studenti arrestati.
LONDRA, 17 - Stamane allo ore 5,30, vi fu una violenta seossa

di terremoto nell'Inghilterra Occidentalo e Contrale.
BERLINO, 17- Camera dei Signori - Il Vicepresidente an-

nunzia che il principo di Solms ha declinato la nomina di prosi-
dente per motivi di salute.
BUCAREST, 17 - Il Sinodo ha abrogato la decisione che con-

dannava l'antico Metropolita Ghenadius, il quale si dimise.
PIETROBURGO, 18. - Un ex-impiegato addetto alla ferrovia

transeaspiana, certo Avet Zacharow, armeno, tirò negli ufRei del
Ministero dolle vie e comunicazioni un colpo di rivoltella sul
Presidente dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, Was-
silewsky, che rimase gravomente ferito e venne condotto all'o-
spedale.
L'assassino, dopo compiuto il dolitto, si suicidb, facendosi sal-

taro lo cervella.
BUCAREST, 18 - L'ox-Motropolitano Gheorghian à stato eletto

Vescovo di Roman.
-PARIGI, 18. - Il Figaro dico che l'occupazione d'Insalah da
parto di un distaccamento di truppo d'Algeria ò uffleinlmento
conformata.
- LONDRA, 18. - Il Daily Netos ha da Vienna : « Si conferma
the il Ministro degli osteri, conte Goluchowski, ha informato
l'Ambasciatoro russo a Costantinopoli, de Nolidolf, che l'Austria-
Unghoria sostorrebbe la Russia in Oriente ».

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHB

fatto nol R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 17 dicembre IS)G

I barometro i ridotto al sero. L'altezza dolla stazione 6 di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 955 48
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . . 72
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debolo.

Cielo..........coperto.
Massimo 0.'3

Termometro sentigrado . . . . . .

Minimo 2 ' 8.

Pioggia in 24 ore: mm. 4.9.
Li 17 dicembre 1806.

In Europa pressiono bassa sul Haltico, 743; relativamento al 8,
Sicilia 765.
In Italia nelle 21 oro: barometro ancora aumentato special-

mente al centro e S, fino a 10 mm. ; temperatura m genorala
diminuita; pioggio fuorchè al N; novicate versanta adriatico e

stazioni elevate Appannino contrale e meridienale.
Stamane: cielo in generale sereno Italia inferiore, coperto o

nuvoloso altrove.
Barometro: 757 Porto Maurizio, Livorno; 750 Domolossola,

Venezia, Forli, Portoferraio ; 700 Civitavecebia, Ancona; 761
Roma, Foggia, Lecce ; 762 Cagliari, Catanzaro ; 763 Palermo, Ca-
tania.
Probabilità: vonti deboli a freschi specialmente mari<1ion11i,

cielo vario al S, nuvoloso altrovo con pioggie; more agitato alto
Tirreno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

A0ma, 17 dicembre 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MASSima Minima

ore 8
.

ore 8 none at ora precedenti

Porto Maurisio . 1/2 coperto mcaso 14 2 0 3
Genova . . . . 3/4 coperto legg. mosso 10 5 6 2
Massa Carrara, . piovoso agitato i 11 1 3 5
Cuneo.

. . . . 1/4 aoperto - 6 0 - 2 5
Torino . . . . 8|4 ooperto - 3 5 - 2 2
Alessandria . . coperto - 2 5 - 4 6
Novara . . . . nebbioso - 7 8 0 0
Domodossola . . ooperto - 7 2 -- 1 0
Pàvia. . . . . coperto - 7 7 - 2 8
Milano . . . . doperto - 6 6 - 0 7
Sondrio . . . . coperto - 2 9 - 3 0
Bergamo. . . . nebbioso - 6 7 - 0 5
Brescia . . . . 1/2 coperto - 5 0 1 0
Cremona . . . . coperto - 4 6 - 0 9
Mantova . . . . coperto - 4 0 0 0
Verona . . . . coperto - 5 1 0 7
Belluno . . . . coperto - 4 6 - 3 0
Udine . . . . . 3/4 eoperto - 7 2 0 2
Treviso . . . . nobbioso - 8 0 2 0
Venezia

. . . . coperto calmo 8 0 0 6
Padova . . . , ooperto - 6 2 1 2
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 5 5 0 6
Piacenza. . . . coperto - 5 9 - 2 4
Parma. . . . . coperto - 6 7 - 1 1

Reggio Emilia. . nebbioso - 4 6 - 1 1
Modena

. . . . coperto - 0 6 - 1 6
Ferrara . . . . nebbioso

-

- 4 0 - 0 5
Bologna . . . . 1/2 coperto - 5 3 - 1 0
Ravenna . . . . 3/4 coperto - 8 2 0 0
Forli . . . . . 1/2 coporto - e 7 2 1 8
Pesaro. . . . . 3/4 eoperto legg, mosso 7 5 0 9
Anoona . . . . 1/4 coperto calmo o 3 3 0
Urbino . . . . coperto - 4 8 - 0 1
Macerata. . . . 1/3 coperto - 4 6 1 6
Ascoli Pioeno . . sereno - 0 8 3 0

Perugia . . . . ooperto - 4 0 0 4
Camorino. . . . coperto - 2 2 - 1 0
Pina . . . . . pi svoso - 11 0

- 0 i
Livorno . . . . ceperto mosso 12 5 2 5
Firenze . . . . coperto - 9 8 1 7
Arezzo.

. . . . novica - 8 2 0 4
Siena . . . . . coperto - 8 2 0 2
Grosseto . . . . novica - 1') 0 - 1 0
Roma . . . . . sereno - 8 7 2 8
Teramo

. . . . 1/4 coperto - 10 3 2 3
Chieti. . . . . sereno -- 7 6 - 2 0
Aquila . . . . serono - 3 9 - 1 2
Agnone . . . . sereno - 6 7 - 1 5

Fogpa . . . . 1/4 coperto - 10 7 4 2
Ban . . . . . soreno calmo 12 0 5 3
Locco . . . . . sereno - 12 0 4 8
Casorta

. . . . sereno - 10 5 1 7
Napoli. . . . . sereno calmo 9 6 5 3
Benevento . . . nebbioso - 10 3 1 1
Avellino . . . . serono - 9 1 2 2
Salerno

. . . . 1/4 aoperto - 0 8 - 1 1
Potenza

. . . . 1/3 coperto - 2 4 0 0
Casenza

. . . .

- -- - -

Tiriolo . . . . piovoso -- 8 2 1 1
Reggio Calabria . piovoso legg, mosso 15 0 0 0
Trapani . . . . 1/2 coperto legg. mosso 14 9 11 4
Palermo . . . . 1/4 coperto agitato 14 0 7 1
Porto Empedocle . 1/2 coperto mosso 17 0 11 0
Caltanissetta

. . 1/2 coperto - G 5 0 5
Messina . .

. . coperto legg. mosso 13 2 9 8
Catania

. . , 1/1 coperto legg. mosso 13 4 6 0
wiracusa . . . . 1/4 coperto legg. mosso 15 4 8 7
Cagliari . . . 1/2 coperto calmo 13 0 8 5
Sassari

. . . 1/2 coperto - 10 0 - 0 5
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Var ont
VALORI AMMRRAT PREZZ I

.......
. PREZZI

IN LIQUIDAZIONB

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaH
Fine sorrente Fine prossimo

Cor. Med.

A lag. 96 RENDITA 5 4/e§ 1a grida . . . . . . . . . . . . -
- 97,30 35 . . . . . . . . . .

--

(2agrada.....97,10..... 9710 .............· --

(ineartellediL.50a200..97,15..... -- .............. --
) > diL.25.....97,10..... -- .............. --

detta( > diL.10.....97,60..... -- ...........··· --
( > diL.5............ -- .............. --

1ott.96 detts&*/g/4.........103,20..... -- 103,3530.......... --
> > maarte11ediL.45a180.103,25..... -- .............. --
* * * 3a45........ --• ..........-··· --

a a Certitcati interinali (1* Ters.). . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 102-

! > > > interamente liberati. . . . . . . . - - , . . . . . . . . . . . . . 103 10
ilug.96 ' detta4/4 ................. -- .............. 9600

> > insartolledaL.4a10........ -- ...........••• --

(1agrida ............. -- .............. --
tott.96 detta30/e'2agrida ............. -- ....... ....... 5680

piocolotaglio............ -- .............. 58-

Certiñonti sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 102 10

Obbligas. Beni Ecolesiastici 56/,(stamp.) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
97 50

Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . .
•

. - - . . . . . . . . . . . . . . 101 25 ,

OWig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I Ing. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- -

- . · · · · · • · • • • • •
--

1 ott. 96 500 500 dette 4 | 1• Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . - · • • • • • .
481-

> 500 500 dette4 / Saa8aEmissione. . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . • • • • · • •
472-

I gio. 95 500 500 Obbl. Comano di Trapani 5 . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . - · · ·
497-

4 apr. 96 600 500 > Cred. Fond. Banoo 8. irito . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . - · · · • · ·
276- (1)

tott.96500500 > > »Banead'It 4|........ -- ...........,..489-
• 600500 > > > > > 41/0|, ...... -- ..........··,.4975'

1 apr. 96 500 500 > > > Baneo di Sicilia . . . . . . . . . - - . . . . . . · · · · • · · •
-

a 600E00 > > > > diNapoli......... -- .............. -
500500 > > »Opadi8.Paolo5 ........ -- .............• -

a 500500 m a > > > 41 |a....... -- .....········· -
e 500 500 a a a dell'Ist.Italiano 41/ /, . . . . . . . -- - . . . . . . . . . . . . . .

W3-

Asioni Strade Ferrate.

I Ing. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . , , . 666 50
> 500500 > > Mediterranoe............. -- .......,......51450

Igen.96250250 > > Barde(Proferenza)........... -- ...........,.. --
1 apr. 96 500 600 a a Palermo, Marsala, Trapani 1*

e2*Emissione............ -- .............. --
Igen.96500500 > a dellasioilia............. -- .............. -....

Arioni BaneAs e Societa diverse.

Igen.96000 700As.Banead'Italia............... -- .............,735-
Igen.95250250 »BanoodiRoma.............. -- ..............122-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credite Fond. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

441-
I apr. 96 800 500 a Boe. Alti forni fonderio ed moeia..

ierieinTerni............ -- ........,.....367-
15 ott. 96 500 500 m a Anglo-Rom.a per l'Illuminas. di

Roma col Gas ed altri sistomi . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
827-

11ag.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............12õ9-
1 ott. 90 250 250 > > Itallana por Condotto d'acqua. . . . . . . . - - 181 1806/, 180 . . . . . . . . .

--

Igen.94 125 125 a a doiMolimoPastif.Pantanella . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
127-

1 gen. 90 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettricho. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > Generalo por P Illuminaziono . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
140-

> 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - 224 2231/,223221.
. . . . . . .

- -

1 ott. 90 250 250 a a dello Min. o Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

a 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 96 300 300 m a Navigaziono Gonorato Italiana . . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . .
327 -

15 apr. US 100 100 > > Metallurgien Italiana . . . . . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . . . 117 -

I gen. 98 250 250 a a dolla Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
õ1 -

> > An. Piomontono di Elettricith . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- --

1 gen. 03 250 250 a a R,ioanamento di Napoli . . . . . . . . . . -
- -

. . . . . . . . . . . . . . 17-
1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- -

, , . . . . . . . . , , . .
--

500 250 > » Industriale dolla Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 m a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . , . . . .
525-

1 gia. 95 250 250 > Acquelotto De Ferrari- Galliera. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 248 ---

Asioni ßocierd Assicurazioni.

• 100 100 As. Fendiaria - Incendio. . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 100 -
11ag.96550125 e .a -Vita.............. --

............. 215-

(1) or ace. L. 4 */,.
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2 var.oni VALORI ÁMMESSI PREZZ I
PREZZI

In LIQUIDAZIONR ,

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI - ·-
nominah

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse,
i lug. 96 500 500 Obbl. FerroY. 8 ef, Emish. 1%T48-89. . . • • · • •

-
• • • • • • • . . . , , . . 292-

1 lug. 93 1000 1000 m a 'funisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .
- - • • • • • · • • • • . . . 938-

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirrono. . . . . . . . . ·
- -

• • • • • • • . . . . . .
472 -

1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliare . . . . . . . . . · · - -
- - - - · · · · . . . . . . . 180-

> 250250 > > a Øje.... ...··ss -- ••·• •••••••••
1 ott. 96 500 500 a a Acqua Marcia

. . . . . . . • • • • ·
- - · • • • . . . . . . . . . 510-

1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridiopali . . . . . . . · · · - - • • • • • • • • • • • • • •
¯¯

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pöntèbba Alta Italla
. . . . . . . . - - · • • • • • • • • • • • • •

¯~

1 apr. 96 500 500 m a FP. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . · · - ·••·
· • • • • • • • • • • • •

¯¯

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.8.(oro).... ....··· -- ··••••••'' • • ¯~

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . - - - · · · · · · •
• · g"250 250 m a FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . · · · · · -

-
• • • • • • • • • • • • •

~

500 000 > > Industriale della Valnerina . . . . . . · · - - · · • • • • • • • • • ¯~

500 500 Buoni Meridionali 5 0
. . . . .

. . ; . . . . . - - · · • • • • • • • • • • • •
--

Titoli a Quotazions speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . - -
. . . . . . . . , .

--

Asioni di Banche e ßocietà in Liguidas.

1Ing.98300300As.BaneaGenerale.............. -- .............. 48-
Igen.89 83,33 a > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 99 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

i lug. 95 400 400 > 8oo. di credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

Ilyg.92500500 >> Immobiliare....... ....... -- .............. 10-
I gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . - - . . . , , . . . . . . . . . --

I gen. 88 500 600 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . . - - , , , , . . . . . . . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SooxTo OAMB I Prozzi fMti Nominau
sul sorso del cambi trasmesse dal sindaeati delle borae di

NENIE ÛENGTA MII.ANS O OAm@

l
2 Franein. . . . 90 giorni . - - 101 171/ - -

Parigi . . . . Cheque . - - 101 721/, 104 721|, 104 671|, 70 104 70 104 80 70 104 70 30

.

4 Londra . . . . 90 g10Tai . - - 26 18 26 16 - - - - - - - -

> . . . . Cheque .
- - 26 44 - - 26 45 43 26 44 26 451/, 40 26 44

Vienna-Trieste
.

90 giorni . - - - - - - - - - - - - (1/2 - -
Germania . . . Choque .

- - 129 80 - - 129 85 93 129 80 130 123 83 129 90

Risposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dicemb
8eonto di Banoa 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 •/,Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896
.

Rendita 5 . . . . . £6 -
detta 4 i of, . . . . 102 50
detta 4 e

. . . . . . 56 -
detta30...... 57-
Obbl. Munietpio di Roma 50|, -··· ---

e dette 4 /, (1a Emissione) 475 -
> detto 4 g|6 (2a a 8* Emis.) 463 -
o Cred. Fond. B. S. Spirito 280 -
a o a B. d'It. 4 ©|a 491 -
> > > > 4 */, */, 499 -
> > > dell'Ist. It. » 502 -
Azioni Ferr. Meridionali . 662 -

> Mediterranee . 508 -
> Sarde (Preferen.) 272 -
Banea d'Italia . . 730 -

e Banco di Roma . . 135 -
a Istituto It. Cred. Fond. 440 -
e Boo. Alti Forni Fond.

Aeciajer. in Terni 365 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 815 -
Aoqua Marcia . 1260 -

Azioni Boe. Condotte d'acqua 185 -
Molini Past. Pant.120 -
Gener. Illuminaz. 140 -
An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. E25 -
Acq. De Ferrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 99 -
Vita . . 211 -

Obb. Fer.3 /e Em.1887-88-89 288 -
> Strade Ferr. del Tirreno 467 -
> Soc. Immobiliare . . 180 -
a > > 4 */o . 80 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 |, oro) . . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 48 -
a a Immobiliare . . 10 -

Media dei oorsi dol Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.
16 dicembre 1896.

Consolidato 5 /. . . . . . • · , , . . . L. 97 235

Consolidato 3 /, nominalo . . . , , , , . > E6 20

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ORESTE PUERI.

LEONIERO ROSELLINI.

Visto: R Deputato di Borsa: &LESSANDRO RUGGERI.

Avv. GiovaNm PIACENTml. Tipografia della Mantellatg, Q¢r¢nge r#3pfgggb i TUMm0 RAFFAM.E•


